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titoli rappresentanti obbligazioni 440 % « Istituto per la rico-
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giati nelle precedenti estrazioni e non ancora presentati pel
rimborso. - Distruzione di titoli al portatore rimborsati.
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Bollettino deHe obbligazioni, delle cartelle e de.gli altri titoli
estratti per il rimborso e pel conferimento da premi n. 67:
Ex Cotonificio F.111 Poma fa Pietro, in Biella: Obbligazioni
sorteggiate per il rimborso. -Società anonima

a P.I.M.I.E. >

Fabbrica Italiana Materiali Isolanti Elettrici, in Genova:

Obbligazioni sorteggiate il 24 novembre 1938-IVII. - So•

cietà anonima Bresciana per la costruzione e l'eaercizio di

autovie (in liquidazione), in Brescla: Obbligazioni' sorteg-
giete il 26 novembre 1988 XVII. - Società anonima Ollicino

meccaniche di Parabiaco già A. Bezzi e Figli, in Milano:

Obbligazioni sorteggiate il 30 novembre ig3mXVII. - Città
di Mondovl: Obbhgazioni 4,50 % sorteggiate il 15 novembre
19ss-IVII. - Società anonima Generale elettrica Cisalpina,
in Milanoi Obbligazioni 6 % (emissione 1934) acquistate di-
rettamente in sostituzione di altrettante da sorteggiare. --
Società anonima urbana immobillare, in Napoll: Obbliga-
zioni Borteggiate il 28 novembre 1938-IVII. - Società ano-
nima « A.R.A. » Anonima Risorgimento Agricolo, in Gruppo
di Carpi: Obbligazioni ipotecarie sorteggiate il 29 novembre
less-XVII - Societi anonima Celestri e C., in Afilano:

vembre e 1• dicembre 1988 XVH e di quelle sorteggiate pre-
cedentemente e non ancora presentate per il rimborso. - So•
cietà anonima romana per la fabbricazione dello succhere, in

Roara: Obbligazioni sorteggiate 11 25 novembre 193 XVII. -

Società anonima « T.P.T. », in Pray (Vercelli): Ohbligazioni
sorteggiate il 29 novembre 1938-XVU. - Società anonima

Cartiere di Verona, in Milano: Obbligazioni sorteegiate il
20 novembre 1938-XVH. - Società anonima Acouedotto Do

Ferrarl Galûera, in Genota: Obbliaazioni sortegetate il 1• di-
cembre 193 XVII. - Società anonima elettrica del Valdarno,
in Firenze: Elenco delle obblíga,sioni sorteggiste il 1• di-
cembre 1938-XVII e di quelle sotteggiate precedentemente e

non aticora presentAte per 11 rimhorso. - Societh anonist
idroelettrica detto Sperando, in Firente: Obbligazioni sor-
teggiate il 1• dicembre 1938-IVII.
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LBOGI E DECRETI
REGIO DEORETO-LEGGE 27 settembre 1988-IVI, n. 1825.

Aumento del contributo obbligatorio dovuto dai sanitari di-
pendenti da pubbliche Amministrazioni in favore dell'Opera na•
xionale er l'assistenza agli orfani.dei sanitari italiani, con sede
in Pero a.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA21A DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONll

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIE

Tieto Part. 8, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Viste le leggi 2 luglio 1911, n. 725, e 4 ottobre 1920, no-

anero 1476, e il B. decreto-legge 3 marzo 1927, n. 831;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta, nell'intento di

ossicurare il normale funzionamento delPOpera pia nazionale
di assistenza agli orfani dei sanitari italiani, in Pêrugia, di
stabilire il contributo dei sanitari stessi in misura adeguata
alle necessità dell'Ente, di ragguagliare detto contributo al-
Pammontare degli assegni percepiti dai sanitari sui bilanci
delle pubbliche Amministrazioni da cui dipendono, e di mo-
diñearne 11 sistema di riscossione;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se·

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato*per gli añari
delPinterno, di concerto col Ministro per le finanze¿
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dal 1• gennaio 1988 11 contributo annuo obbligatorio sta-
bilito dal R. .decreto-legge 3 marzo 1927, n. 831, a favore
de1POpera pia nazionale per Passistenza agli orfani dei 84-
'nitari italiani, in Perugia, è stabilito nella misura diinna
lira per ogni cento lire degli assegni ordinari, al netto delle
quote a favore degli Istituti di previdenza o Monte pensioni,
sotto qualsiasi titolo e denominazione, percepiti dal sanitari
a carico dei bilanci delle pubbliche Amministrazioni alla cui
dipendenza prestano servizio.
Per i sanitari, liberi esercenti, iscritti volontariamente fra
i contribuenti all'Opera nazionale, detto contributo è sta-
þHito nella anistra di lire cento per cisseun anno.

REGIO DECRETO-LEGGE 17 novembre less-IVII, n. 1826.
Istituzione di un Pondo di previdenza a favore del personale

provinciale dell'Amministrazione del catasto e dei servizi tecnici
erariali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 15 novembre 1937-XVI, n. 2011;
Visto il R. decreto-legge 7 marzo 1938-XVI, n. 205;
Visto 11 R. decreto-legge 10 maggio 1938-XVI, n. 664;
Visto 11 R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI, n. 962;
Visto Part. 8, a. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100
Riteanta la necessità urgente ed assoluta di istituire nÃ

Fondo di previdenza per il personale provinciale dell'Am-
ministrazione del catasto e dei servizi tecnici erariali;
Sentito il Consiglio dei Ministri;

.

Sulla proposta del Hostro M matro Segretario di Stato
per le finanze;
Abbiamp decretato e decretiamo:.

Art. 1.

2 istituito un Fondo di previdenza a favore del personale
provinciale delPAmministrazione del catasto e dei servizi
tecnici erariali.

Art. 2.

Al Fondo.di cui al precedente articolo aniniranno:
a) una partey non superlore al 20 per cento, da determi.

narsi con decreto Blinisteriale, dei proventi spettanti al
personale giusta gli articoli 1 del R. decreto-legge 7 marzo
1938-XVI, n. 205, e 2 del R. decreto-legge 10 maggio 1938-XVI,
numero 664;

b).una parte, non superiore al 20 per cento, da deter-
minarsi anch'essa con decreto Ministeriale, dei compensi
spettanti al personale per le missioni che, nei casi previsti
dalle leggi e dai regolamenti in vigore, vengono da esso com-
piute su domanda di privati o di enti e.he non siano Pro-
vincie o Comuni;

p) eventuali oblazioni volontarie.

Art. 2. 'Art. 3.

La riscossione det contributi obbligatori a carico dei sa-
nitari dipendenti dalle pubbliche Amministrazioni viene ef-
fettuata mediante ritenuta diretta sugli stipendi secondo le
istruzioni che saranno amunate dal Ministero delle finanze
di concerta con anello delfinterno
Il preeëiite decreto sarà presentato al Parlamento'per la

gonversione in legges
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione

del relativo disegno di legge.
Ordittisma cite il presente decreto, ingnito del sigillá dello

Stato, sia inserto nella todeelta affleiale delle leggi e det
decreti del Regnet d'Italia, alándando a chiunque tpetti di
ossergrlo a di farlo östertare.

Le disposizioni per Pamministirazione e la erogazione del
Fondo di previdenza di cuí alPart. 1 garanno stabilite ai
sensi de1Part. 1 della legge 81 gennaio 1926, n. 100.
E presetite dbereto sarà presentato al Parlamento per la

1!butersione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.
Ordininmo che il presentõ decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e den

decreti del Regno d'Italia, mandanda a chiunque spetti di
dagetvarlo e di farlo osservard.

þato a Roma, addi 11 novegnbre 193Š-XVII
pato à San Rossore, addi 27 tettefabte 19884NÎ

. VITTORIÓ EMAIÏUELE
IÝTÓÌúO EMANUELE 3ftsidtin-- Di tiever.

. MÙÁ80ÌñNi Ûl REY
Visto, il Ottardastgil(idotan Visto, ti Gttardasigini: SoLur
Registrato una Cdrie dei conti, addi Ÿ dicembre 19384ŸII Registrato «Ha corto dei conti, addi e dicembis 194xv11
Atti del Governo, registro 406, toglia 30. - Mac m Agg del governo, registro 104, Loglio 2|\, - Macum
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REGIO DECRETO-LEGGE 24 novembre 1938-IVII, n. 1827.
Proroga del termine per gli accertamenti del valore immobl.

liare assoggettabile al prestito redimibile 5 % e norme per la
formazione dei ruoli dell'imposta straordinarla immobiliare per
gli anni 1939 e successivi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il R. decreto-legge 5 ottobre 193ß-XIV, n. 1743, con-
vertito nella legge 14 gennaio 1937-XV, n. 151, concernente
l'emissione di un prestito redimibile 5 % e l'applicazione di
una imposta straordinaria sulla proprietà immobiliare;
Visto il R. decreto-legge 5 novembre 1937-XVI, n. 2009,

convertito nella legge 4 aprile 1938-XVI, n. 583, contenente
moditicazioni alle disposizioni legislative precedentemente
indiente;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di emanare

alcune norme integrative all'ordinamento di detti oneri;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE, Primo Ministro Segretario di

Stato, e del Ministro per le finanze, di concerto col Ministro
per la grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine di cui al secondo comma dell'art. 19 del Regio
decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, concernente il diritto
della Finanza di accertare i redditi degli immobili indicati
nel precedente art. 5, è prorogato al 31 dicembre 1939.

. Entro il medesimo termine del 31 dicembre 1939 la Fi-
manza può rettificare le dichiarazioni dei crediti detraibili
secondo le vigenti disposizioni, iilerenti agli immobili di cui
agli articoli & e 5 del predetto Regio decreto-legge.

Art. 2.

L'imposta straordinaria immobiliare per gli anni 1939 e

successivi si applica in base agli estimi ed ai redditi impo-
nibili iscritti nei ruoli delle normali imposte sui terreni e
sui fabbricati per l'anno al quale si riferisce, ferme le dispo-
sizioni contenute negli articoli 4 e 6 del R. decreto-legge
5 novembre 1937, n. 2009.
Per gli immobili non assoggettati alle normali imposte

fondiarie l'imposta straordinaria si determina in base agli
estimi ed ai redditi stralciati dai catasti dopo il 1° gennaio
1923, in base ai quali è stata liquidata la quota di sottoscri-
vione al prestito. In mancanza di tali estimi e redditi si
terrà conto dei redditi risultanti da normali e definitivi

accertamenti, ancorchè in atto, ai fini delle rispettive im-

poste, nonchè degli accertamenti eseguiti agli effetti del pre-
stito redimibile2

Art. 3.

I possessori di immobili contemplati dall'art. 5 del Regio
decreto-legge 5 ottobre 1936, n. 1743, sono parificati ai pos-
sessori di immobili già soggetti alle normali imposte fon-

diarie, agli effetti delle variazioni degli estimi e dei redditi
im pouibili assoggettabili all'imposta straordinaria immo-

Liliare.
Tali variazioni possono essere promosse tanto su domanda

dei contribuenti quanto d'ufHeio, nei modi e termini pre-
visti rispettivamente per l'imposta sul reddito dei terreni

e »er cuella sul reddito dei fabbricati, a seconda della natura
degli immobili.

Il valore venale delle aree fabbricate si aggiunge a quello
delle opere in corso, agli efetti dell'imposta straordinaria
immobiliare, dal 1• gennaio dell'anno in cui avrà effetto lo

sgravio della normale imposta sui terreni.
Ove la decorrenza dello sgravio non coincida con l'inizio

dell'anno solare, la variazione di cui al comma precedente
avrà efetto col 1° gennaio dell'anno successivo.

Art. 4.

Le norme di cui all'art. 6 del R. decreto-legge 5 novem-

bre 1937, n. 2000, sono applicabili anche alle domande di
detrazione del valore delle opere o di quella parte di esse
gratuitamente riversibili, contemplate dalPart. 22 del Regio
decreto 10 novembre 193ß, n. 1933.
Si considerano tali le opere che non trovano corrispettivo,

sotto alcuna forma, durante il periodo della concessione,
da parte di enti o privati.

Art. 5.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la
sua conversione in legge.
Il DUCE proponente è autorizzato alla presentazione del

relativo disegno di legge.

Ordiniamo che il ipresente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 novembre 1938-XVII

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - DI REVEL - SOLMI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI .

Registrato alla Corte dei conti, addi 9 dicembre 1938-XVII
Atti del Goverrto, registro 404, foglio 34. -- AiANCINI

REGIO DECRETO 21 ottobre 1938-XVI, n. 1828.
Approvazione della convenzione 19 luglio 1938-XVI per la

risoluzione della concessione della ferrovia 31odena-Pavullo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA D1 DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto 11 Nostro decreto 29 luglio 1914, n. 922, col quale
è stata approvata la convenzione 6 giugno 1914 per la con-

cessione alla provincia di Modena e per essa alla Società
anonima Elettrovie Emiliane della costruzione e dell'eserci-
zio della ferrovia a trazione elettrica ed a scartamento ri-

dotto Modena-Pavullo-Lama di Mocogno;
Visti i Nostri dec(eti 24 agosto 1921, n. 1424, e 3 febbraio

1924, n. 250, con i quali furono approvati gli atti aggiun-
tivi 17 agosto 1921 e 21 dicembre 1923, recanti talune sno-

difiche ai patti di concessione della suddetta ferrovia e la
sua limitazione da Modena a Pavullo;
Visto il Nostro decreto 8 agosto 1924, col quale la sovven-

zione annua chilometrica accordata per la ferrovia in parola
fu resa libera dalla riserva del decimo a garanzia dell'eser-
cizio e esclusa dall'obbligo del conguaglio;
Visto il Nostro decreto 21 settembre 1930, n. 1934, con il

quale fu riconosciuto anche nei confronti dell'Amministra-
zione governativa la rinuncia fatta dalla Società Elettrovie
Emiliane alla subconcessione della ferrovia;
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Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
rovie concesse all'industria privata approvato con Nostro

decreto 9 maggio 1912, n. 1147, e successive aggiunte e mo-

dificazioni;
Edito il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

le comunicazioni e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
19 luglio 1938-XVI, fra i delegati dei Ministri per le comu-
nicazioni e per le finanze _in rappresentanza dello Stato ed
il preside dell'Amministrazione provinciale di Modena per
la risoluzione consensuale della concessione della ferrovia
Modena-Ifavullo.

Art. 2.

La spesa di lire 5.330.000 occorrente per il pagamento
alla provincia di Modena del compenso di cui all'art. 3 della
suddetta convenzione graverà sul cap. 86, parte straordi-
naria, del bilancio del Ministero delle comunicazioni per lo
esercizio corrente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 21 ottobre 1938-XVI

VITTORIO EMANUELE

AÍUSSOLINI - BENNI - ÛI REVEL

Visto, il Guardasigillt: SOLMI
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 dicembre 1938-XVII
Alli del Governo, registro 404, foglio 31. - AIANCINI

REGIO DECRETO 16 novembre 1938-XVII, n. 1829.

Deilmitazione del confine fra i comuni di Argenta e di Por-
tomaggiore, in provincia di Ferrara.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONIO

RE D'1TALIA

IMPERATORE D'ET10PIA

Veduta la domanda 5 agosto 1936-XIV, con la quale i po-
destà di Argenta e Portomaggiore chiedono, in esecuzione del-
le rispettive deliberazioni 4 ottobre ed 8 novembre 1931-XIII,
che il contine fra i Comuni anzidetti sia delimitato in confor-
mità di accordo fra di essi intervenuto in data 10 agosto
1931-XII;
Veduto il parere favorevole espresso dal Rettorato della

provincia di Ferrara in adunanza del 28 settembre 1936-XIV;
Veduto il progetto planimetrico dell'invocata delimitazione

di contine vistato addì 12 luglio 1938-XVI dall'ingegnere capo
dell'Ufficio del genio civile di Ferrara;
Udito il Consiglio di Stato - Sezione prima - il cui parere

in data 11 ottobre 1938-XVI si intende nel presente decreto
riportato;
Veduti gli articoli 32, comma primo, e 35 del testo unico

della legge comunale e provinciale, approvato con Nostro de

creto 3 marzo 1931-XII, n. 383;

Sulla pro:posta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affarl
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il confine fra i comuni di Argenta e di Portomaggiore è
delimitato in conformità del progetto planimetrico vistato
addì 12 luglio 1938-XVI dall'ingegnere capo dell'Ufficio del
genio civile di Ferrara, il quale, vidimato, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente, farà parte integrante del presente
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 1° novembre 1938-XVII
.

VITTORIO EMANUELE
MUSSOLINI

Visto, il Guardasigilli: SOLMI

Registrato alla Corte dei conti, addi 5 dicembre 1938-XVII
Atti del Governo, registro 404, foglio 19. - MANCINI

REGIO DECRETO 17 novembre 1938-XVII, n. 1830.

Alodificazioni alle disposizioni sullo stato giuridico e sul trat•
tamento economico dei salariati dello Stato.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
IMPERATORE D'ETIOPIA

Visto il testo unico delle disposizioni legislative sullo stato
giuridico e sul trattamento economico dei salariati dello Stato

approvato con R. decreto 24 dicembre 1924, n. 2114, e suc-

cessive modificazioni;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del DUCE Primo Ministro Segretario di

Stato e del 31inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla lettera o) dell'art. 61 del testo unico delle disposizioni
legislative sullo stato giuridico e sul trattamento economico
dei salariati dello Stato approvato con R. decreto 21 dicem-
bre 1924-III, n. 2111, integrato per effetto dell'art. 1 del
R. decreto 9 dicembre 1935-XIV, n. 2269, è aggiunto il se-
guente comma:
« Eguale beneficio è concesso agli operai temporanei che

risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combattimento
senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922, ovvero
abbiano cinque o più figli viventi ed a carico ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 novembre 1938-XVII

VITTORIO E3IANUELE

ÍUSSOLINI - DI REVEÌ,
Visto, il Guardasigillf : SCL31I

Registrato alla .Corte dei conti, addi 6 dicembre 1938-XVII

Alli del Governo, registro 401, foglio 26. - MANCINI
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(DEORETO MINISTERIALE 29 novembre 1938-XVII. On. dott. Landi Giuseppe, in rappresentanza della Con-
Ricostituzione del Comitate tecnico dell'Istituto nationale federazione fascista dei lavoratori delle aziende del credito

fascista per 11. commercio estero. e della assicurazione;

IL MINISTRO PEIt GLI SCAMBI E PER LE VALUTE

Nisto il decreto del Capo del Governo 10 settembre
1936.XIV, che approva le norme statutarie, il regolamento
interno e del personale delPIstituto nazionale fascista per
il commercio estero ¡
Visto Part. 11 delle norme statutarie predette;
Visto il decreto del Capo del Governo 20 novembre

1936-XIV, col quale venne effettuata la nomina del presi-
dente e dei anembri del Comitato tecnico delPIstituto

Cav. prof. dott. Menegazzi Guido, in rappresentanza
della Confederazione fascista dei professionisti e degli ar-
tisti;

Comm. dott. Coppola d'Anna Francesco, in rappresen,
tanza dell'Associazione fra le società italiane per azioni;

Comm. Penco Angelo Oreste, in rappresentanza del<
PEnte nazionale fascista della cooperazione.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufg

clate.

stesso;
Roma, addi 29 novembre 1988-XVIIDovendosi provvedere alla sostituzione dei membri scaduti

dalla carica per cologiato biennio• Il Ministro: GUARNERI

(4788)
Decreta:

Il Comitato tecnico dell'Istituto nazionale fascista per 11
tommercio estero è ricostituito come segue:

Grand'ug. dott. Masi Manlio, direttore generale degli
Scambi con Pestere al Ministero per gli scambi e per le va.

lute, presidente;
S. E. cay. di gr. cr. dott. Giannini Amedeo, direttore

generale degli Afari commerciali al Ministero per gli afari
esteri;

Cav. di gr. cr. dott. Gabelli Ottone, direttore generale
'Afari economici e ûnanziari al Ministero delPAfrica Ita-
liana;

Grand'uf. dott. Bagli Ivo, direttore generale delle Do-
gane e delle imposte indirette al Ministero delle finanze ;

Grand'uf. dott. prof. Mariani Mario, direttore generale
della Agricoltura al Ministero dell'agricoltura e delle fo-
reste ¡

Grand'uf. dott. Anselmi Anselmo, direttore generale
del Segretariato del Consiglio nazionale delle corporazioni
al Ministero delle corporazioni;

Grand'uf. dott. Caravale Erasmo, direttore generale
del Commercio interno al Ministero delle corporazioni;

Grand'uf. dott. Santoro Ernesto, direttore generale del-
PIndustria al Ministero delle corporazioni;

Grand'uf. D'Agostina Alberto, direttore generale delle
Valute al Ministero per gli scambi e per le valute;

Connm. dott. Pagani Fernando, in rappresentanza della
Confederazione fascista degli agricoltori;

Comm. dott. Molfino Giorgio, in rappresentanza della
Confederazione fascista dei commercianti;

Grand=uff. prof. Balella Giovanni, in rappresentanza
della Confederazione fascista degli industriali;

Comm. avv. Martignone Giacomo, in rappresentanza
della confederazione fascista delle aziende del credito e della
assicurazione;

Comm. prof. dott. Tappi Manlio, in rappresentanza
della Confederazione fascista dei lavoratori dell'agricoltura;

Prof. dott. Spaventa Renato, in rappresentanza della
Confederazione fascista dei lavoratori del commercio;

Comm. dott. Caruso Vincenzo, in rappresentanza della
Confederazione fascista dei lavoratori dell'industria;

DECRETO MINISTERIALE 2 dicembre 1938-IVII.
Assegnazione del comune di Civitanova Marche (Macerata)

alla classe F agli effetti dell'applicazione delle imposte e delle
tasse.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto 27 luglio 1938-XVI, n. 1299, col quale
i comuni di Porto Civitanova e di Civitanova Marche, in
provincia di Macerata, sono stati riuniti in unico Comune
con denominazione Civitanova Marche e sede municipale a
Porto Civitanova;
Visto l'art. 11 del testo unico per la finanza locale appro-

vato col R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175, che, agli
effetti della applicazione delle imposte di consumo e delle
tasse, ripartisce i Comuni in nove classi, in base alla popo-
lazione legale risultante dalPultimo censimento ufficiale del
Regno;
Visto l'art. 2 del regolamento approvato col R. decreto

30 aprile 1936, n. 1138, per la riscossione delle imposte di
consumo;
Ritenuto che secondo Pultimo censimento della popola-

zione, approvato col R. decreto 25 marzo 1937, n. 462, il
comune di Civitanova aveva 6864 abitanti e quello di Porto
Civitanova aveva.10.500 abitanti, per il che il nuovo comune
di Civitanova Marche, risultando di una complessiva po-
polazione legale di 17.424 abitanti, dev'essere assegnato alla
classe F;

Decreta:

Il comune di Civitanova Marche (Macerata) è assegnato
alla classe P, agli effetti delPapplicazione delle imposte e
delle tasse di cui al testo unico per la finanza locale ap-
provato col R. decreto 14 settembre 1931, n. 1175.
II .Prefetto della provincia di Macerata è incaricato della

esecuzione del presente decreto che sarà pubblicato nella
Gazzetta Ufßckle del Éegno.

Roma, addi 2.dicembre 1988-XVII

Il 3Iiniströ: D1 Rävarl

(4789)
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,DEORETO DEL SEGRETARIO DEL P. N. F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, so settembre 1988-IVI.
Approvazione della donazione di un'area per la costruzione

della Casa della G. I. L. in S. Severino Marche.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.
MINISTRO SEGItETAllIO DI' STATO

OMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che allo scopo di provvedere alla costruzione
della casa della G.I.L., il comune di S. Severino Marche à
venuto nella determinazione di donare un capannone attual-
mente adibito a palestra ginnastica, non trascritto in ca-

tasto e Parea antistante a questo distinta in catasto rustico
di S. Severino Marche nella mappa circondario coi numeri
775 Res. A, 775 Res. B, 713 A, di complessive tavole 6,¾
pari a metri quadrati 6MG, iwi compresa l'area occupata
dal suddetto capannone, confinante con la strada S. Seba·
stfano, rovescio Case nuove, giardino pubblico e viale Um-
berto 1.
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto-legge 27 otto-

bre 1937-XV, n. 1839, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto di donazione a rogito del dott. Marini Italo

to Angelo segretario capo del comune di S. Severino Mar-
che, registrato a S. Säverino Marche il 27 ottobre 1937,
n. 121, vol. 70, fol. mod. 1, e trascritto presso l'Uincio
dello 1poteche di Macerata il 27 ottobre 1937, n. 3380, d'or-
dine del reg. gen. vol. 398, al vol. 142, art. 28217 del regi-
stro part.
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839;
Decreta:

La donazione, come sopra disposta, di un'area occorrente
per la costruzione della casa della G.I.L. di S. Severino
Marche è approvata.
Il presento decreto sarà pubblicato nella dazzetta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addi 30 settembre 1938-XVI

11 Begretario del P.N.P.
Ministro Segretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
STARAca

(4689)

DEORETO DEL BEGRETARIO DEL P. N. F., MINISTRO
SEGRETARIO DI STATO, ao settembre 1mXVL
Approvazione dell'atto di acquisto di un fabbricato da adl.

b1rsi a caserma dc11a 0. I. L. in Ascoli Piceno.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.

MINISTRO SEGItETARIO DI STATO
COMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che allo scopo di dotare di una caserma i

GG. FF. di Ascoli Piceno. la G.I.L. è venuta nella deter-

minazione dli acquistare per la somma di L. 70.000, un fab-
bricato sito in Ascoli Piceno alla via dell'Orfanotroflo e

via 8. Tommaso, segnata con i numeri civici (catastali)
2 e 8, distinto in mappa cittA con il n. 1875 per vani sette
al piano terreno, vani cinque al primo piano, vant quat-
tro al secondo, vant quattro al terzo, e vani uno al quarto
ed al quinto piano; confinante con via dell'Orfanotroflo,
yta Costanzo Mazzoni e chiesa S. Tommaso;
Considerato che PO.N.B. con 11 R. decretá-leere 27 otto-

bre 1937-XV, n. 1839, è stata assorbita dalla G.I.L.;

Veduti i documenti catastali ed ipotecari;
Veduto l'atto d'acquisto in data 11 giugno 1938-XVI, a

rogito notaio Gesualdo de Berardinis registrato in Ascoli
Piceno 11 20 giugno 1938-XVI, al n. 1592, vol. 196 mod. 1°,
e trascritto presso l'Ullicio delle ipoteche di Ascoli Piceno
ill 5 luglio 1938-XVI, al reg. mod. 60, vol. 267, n. 30, e
reg. mod. 68, vol. 591, art. 26;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839;
Decreta:

L'acquisto come sopra disposto di un fabbricato da adi.
birsi a caserma della G.I.L. è approvato.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga::etta Ufß.

ciale del Regno.

Roma, addi 30 settembre 1988-XVI

Il ßegretario del P.N.F.
Ministro ßegretario di Stato

Comandante generale della G.I.L.
STAnAca

(4688)

DECRETO DEL SEGRETARIO DEL P. N. F., MINISTRO
SEGRETARIØ DI STATO, 11 ottobre 1938-XVI.
Approvazione della donazione di un immobile da adibirsi a

sede della G. I. L. di Giulianova.

IL SEGRETARIO DEL P. N. F.
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

OMANDANTE GENERALE DELLA G.I.L.

Considerato che, allo scopo di provvedere di una sede le
organizzaziioni giovanili, la società operaia di mutuo soc-

corso a Dopolavoro di Giulianova » è venuta nella determi-
nazione di donare alla G.I.L. un fabbricato sito in Giulia-
nova, via Porta Marina ora piazza del Littorio in contine
nel suo giro con gli eredi di Aiace Orsini a due lati, e eredi
di Ernesto Miglioril e piazza del Littorio, in catasto ur-

bano di Giulianova è riportato alla partita 2584 in ditta
Società operaia Dopolavoro di Giulianova, porta Marina,
sede società operain, piani uno e vani uno senza reddito

per esenzione venticinquennale ;
Considerata l'opportunità di accettare tale donazione;
Considerato che l'O.N.B. con R. decreto legge 27 otto-

bre 1937-XV, n. 1839, è stata assorbita dalla G.I.L.;
Veduti i documenti ipotecari e catastali:
Veduto l'atto di donazione in data 20 giugno 1938-XVI,

a rogito notaio Forcina dil Bernardi Emilio, registrato a

Nereto il 27 giugno 1938-XVI, al n. 443, vol. 75, mod. I,
trascritto presso PUincio delle ipoteche di Teramo il 24 giu-
gno 1988-XVI, mod. 60, vol. 590, n. 8726; mod. 6, n. 3145;
Veduto Part. 2 del R. decreto-legge 27 ottobre 1937-XV,

n. 1839;
Decreta:

La donazione, come sopra disposta, di un fabbricato da
adibirsil a sede della G.I.L. di Giulianova è approvata.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffe-

ciale del Regno.

Roma, addi 11 ottobre 1938-XVI

Il Segretario del P.37.F.
Ministro Segretario di Rtato

Comandante generale della G.I.L.

STAnaca
(4690)
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PRESENTAZIONE DI DECRETI=LEGGE DISPOSIZIONI E COMUNICATI
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica

che il 31inistro Segretario di Stato per gli affari esteri ha presentato
alla Presidenza della Camera dei deputati in data 5 dicembre 1938
un disegno di legge relativo alla conversione in legge del R. decreto-
legge 23 settembre 1938-XVI che modifica l'art. 2 del R. decreto-legge
27 gennaio 1938-XVI, n 48, concernente la costituzione dell'Istituto
nazionale per le relazioni culturali con l'estero.

(4809)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
Agli elTetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti-

fira che S. E. il Guardasigilli, con nota del 7 dicembre 1938-XVII, ha
presentato alla Ecc.ma Presidenza della Carlera dei deputati 11 di-
segno di legge per la conversione in legge del R. decreto-legge 15 no-
vembre 1938-XVII, n. 1802, contenente modificazione del R. decreto-
legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito nella legge 27 maggio 1935,
n. 835, sul funzionamento del Tribunale per i minorenni.

(4810)

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100, si
notifica che S. E. il Ministro per l'aeronautica, con lettera in data
29 noveinbre 1938-XVII, ha presentato alla Ecc.ma Presidenza della
Camera dei deputati i seguenti disegni di legge:

1) Conversione in legge del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1570, inteso ad integrare le vigenti disposizioni relative all'inden-
nizzo privilegiato aeronautico;

2) Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 1232, inteso a modificare l'art 10 del R. decreto-legge 28 gennaio
1935, n. 314, che aþprova le norme relative al reclutamento e avan-
zamento degli ufficiali della Regia aeronautica;

3) Conversione in legge del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1569, inteso a prorogare l'art. 2 del R. decreto-legge 21 dicembre
1936-XV, n. 2382, relativo all'avanzamento a scelta dei capitani del-
l'Arma aeronantica, ruolo naviganti;

4) Conversione in legge del R. decreto-legge 17 marzo 1938-XVI,
n. 891, concernente la precettazione e la requisizione di piante o le-
gname di abete rosso per l'approvvigionamento delle industrie na-
zionali specializzate;

5) Conversione in legge del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1432, inteso ad aggiornare le norme sullo stato e sull'avanzamento
degli ufficiali della Regia aeronautica, nonchè talune norme sulle
indennitA al personale della Regia aeronautica;

6) Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugne 1938-XVI,
n. 1233, concernente la proroga della concessione dell'aggiunta di
fatniglia al personale della Regia aeronautica trasferito stabilmente
a Guidonia;

7) Conversione in legge con modiflcazioni del R. decreto-legge3 febbraio 1938-XVI, n. 744, che detta norme sul reclutamento ed
avanzamento dei sottufficiali e militari di truppa, nonchè sullo stato
giuridico dei sottufficiali della Regia aeronautica;

8) Conversione in legge del R. decreto-legge 23 giugno 1938-XVI.
n. 1965, concernente il riordinamento dei corpi consultivi della Regia
aeronautica;

9) Conversione in legge del R. decreto-legge 5 settembre 1938-XVI,
n. 1525, che reca modiflcazioni a talune norme del R. decreto-legge22 febbraio 1937-NV, n. 220, sull'ordinamento della Regia aeronautica;

10) Conversione in legge del R. decreto-legge lo luglio 1938-XVI,
n. 1303, riguardante la estensione agli insegnanti delle scuole spe-cialisti dell'Arma aeronautica dei benefici di carattere temporaneo;

11) Conversione in legge del R. decreto-legge 16 giugno 1938-XVI,
n. 1918, coltrernente la nomina a sottotenente in servizio permanenteeffettivo nel ruolo specialisti dell'arma aeronautica, categoria auto-
luohilisti;

12) Conversione in legge del R. decreto-legge 23 gingno 1938-XVI,
n. 158, concernente la istituzione di speciali ruoli d'onore per gli
m: 01, sattulleiali e n..llitari di truppa della Regia aeronautica.

MINISTERO DELLE CORPORAZIONI

Prezzo dei leganti idraulici nella provincia di Genova,

Con circolare P. 363-6224 del 5 dicembre 1938-XVII è stato consen-
tito un aumento di cinquantacinque centesimi al quintale sul prezzi
precedentemente autorizzati per i leganti idraulici prodotti dagli sta-
bilimenti situati nella provincia di Genova, pureliè la merce sia de-
stinata al consumo della stessa provincia. I nuovi prezzi risultanti
come sopra non potranno essere superati nelle vendite di leganti
idraulici di altre provenienze destinati al consumo della provincia
di Genova. I compratori pagheranno pertanto lo stesso prezzo franco
arnvo sia per nierce di produzione locale che per nierce di altre
provemenze

(4817)

Prezzi del cacao in grani e del burro di cacao

Con circolare P. 362-6223 del 5 dicembre 1938-NVII i commercianti
importatori sono stati autorizzati a praticare al massimo i seguenti
prezzi al quintale per il cacao in grani, per merce nazionalizzata,
resa franco vagone Genova:

San Thome da , , , L. 475 a L. 493
Bahia da , , , , a 450 a e 470
Indie olandesi da . . . . » 790 a » 810

Con lo stesso provvedimento è stato autorizz tto il prezzo mas-
simo di lire 11,40 al chilo per il burro di cacao, per merce franco
fabbrica.

(4818)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Nomina dei presidenti delle Casse comunali di credito agrario
di Morolo (Frosinone), Apiro (Macerata), Frontino (Pesaro),
Cantalice (Rieti), Bolsena (Viterbo) e Gradoli (Viterbo).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'lTALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PER Li DIFESA DEL RISPAR31IO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
1928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 luglio 1928-VI,
n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrario;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n 1509, approvato con decreto Mi-
nisteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, recante
disposizioni sulla difesa del risparmio e sulla disciplina della fun-
zione creditizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141 e
7 aprile 1938.XVI, n. 636;

Vedute le proposte formulate dall'Istituto di credito agrario per
l'Italia centrale;

Dispone:'

Sono nominati presidenti delle Casse comunali di credito agrario
sottoindicate i signori:

Vori geom. Antonio, per la Cassa comunale di credito agrario
di Morolo (Frosinone);

Paccusse Giovanni, per la Cassa comunale di credito agrario
di Apiro (Macerata);

Rosati Augusto, per la Cassa comunale di credito agrario di
Frontino (Pesaro);

Dionisi Dionisio, per la Cassa comunale di credito agrario di
Cantalice (Rieti)

Yannini dott. Riccardo, per la Cassa co:nunale di credita
agratia di Dalsena (Vitelbo)
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Alanni Alberto, per la Cassa comunale di credito agrario di
Gradoli (Viterbo).
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzetta Ugiciale

Bel Regno.

Roma, addl 29 novembre 1938-XVII
. AZZOLINI

(4755)

Approvazione degli statuti-regolamenti delle Casse comunali di
credito agrarlo di Giuliano di Roma (Prosinone), Anticoli
Corrado (Roma) e Nerola (Roma).

IL GOVERNATOllE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO
PER LA 0;FESA DEL BISPARMIO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO ·

Veduti i Regi decreti-legga 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
2928-VI, n. 2085, convertiti rispettivamel3te rielle leggi 5 luglio 1928-VI,

. 1706, i 20 dicembre 1928-VII, 13, 3130, riguardanti l'ordinamento del
credito agrariò;

Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del šdddetto
R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto MI-
misteriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto del DUCE,
Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV;

Veduto il R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia, modificato
000 le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636;

Veduti gli statuti-regolamenti delle Casse comunali di credito

agrario diGiuliano di Roma (Frosinone), di Antico11 Corrado (Roma)
e 41 Nerolg (Rom4);

Disponet

gono approvati gli statuti-regolamenti, allegati al presente prov-
vedimento, delle Casse comunali di credito agrario specificate nelle

promesse.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gaxtetta Ufficiale

801 Regno.

Roma, addi 29 novembre 1938-XVII

V. Azzouxr

,(£154)

Conferma la carica dei presidenti delle Casse comunali di cre.
dito agrario di 31ensano (Ancona) e Smerillo (Ascoli PI.
ceae).

IL GOVERNATORE DELLA BANCA D'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

PEB LA DIFESA DEL RISPARhilO E PER L'ESERCIZIO DEL CREDITO

Veduti i Regi decreti.legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, e 29 luglio
194V1, n. 2085, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 auglio 1928•VI,

n. 1760, e 20 dicembre 1928-VII, n. 8130, riguardanti l'ordinamento

del credito agrario;
Veduto l'art. 28 del regolamento per l'esecuzione del suddetto

R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con decreto Mi·

nistoriale 28 gennaio 192OVI e modißcato con decreto del DUCE,

Presidente del Comitato dei Ministri, del 26 luglio 1937-XV.

Veduto B R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, sulla difesa

del risparmio e sulla disciplina della funzione creditizia modifi-

cato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 193AXVI, n. 638:

Vedute le proposte dell'Istituto di credito agrario per l'Italia

centrale;
Disponet

Sono confermati presidenti delle Casse comunali
di credito agra·

rio sottoindicate i signori:
Bellagamba Ernesto fu Pietro, per la Cassa comunale di credito

agrario di Monsano (Ancona):
Servill Pytro di Giovanni, per la Cassa comunale di credito

agrario di Smerillo (Ascoli Piceno).

11 presente provvedimento sara pubblicato nella Gazzetta Uffletale
del Regno. .

Roma, addi 30 novembre 1938-XVII

V. Azzer.mt.

(4757)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza della Cassa
rurale ed artigiana degli agricoltori di Camporeale, con sede
in Camporeale (Trapani).
Nella seduta tenuta 11 30 novembre 1938-XVII dal Comitato di sor-

veglianza della Cassa rurale ed artigiana degli agricoltori di Campo-
reale, con sede in Camporeale (Trapani), 11 geom. Venanzio Ferrara
à stato eletto presidente del Comitato stesso, ai sensi dell'art. 58 del
R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV, n. 375, modificato con le leggi
7 marzo 1938-XVI, n. 141, e 7 aprile 1938-XVI, n. 636.

(4813)

Nomina del presidente del Comitato di sorveglianza
della Cassa rurale ed artigiana di Camporeale (Trapani).
Nella seduta tenuta 11 30 novembre 1938-XVll dal Comitato di

sorveglianza della cassa rurale ed artigiana di Camporeale d'ra-
pani) 11 dott. Filippo Aquillna è stato eletto presidente del Comitato
stesso, ai sensi dell'art. 58 del R. decreto-legge 12 marzo 1936-XIV,
n. 875, modificato con le leggi 7 marZo 1938-XVI, n. 141, e 7 äprile
1938-XVI, n. 636.

(4814)

CONCORSI

MINISTERO DEI.LA MARINE

Concorso per esame ad un posto di assistente alla cattedra di

Asica nel personale civile insegnante della Regia Accademia
navale di Livorno.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto B R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive mod14·
cazioni;

Visto 8 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;

Visto 11 R. decreto 15 ottobre 1936, n. 2135, che approva 11 rega

lamento sun'ordinamento, avanzamento e stato giuridico del per·

sonale civile insegnante e di Gabinetto della R. Accademia navale;

Visto O R. decreto-legge 23 marzo 1933, n. 227;

Visto ü R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;

%1sto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;

Visto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111;
Visto 11 R. decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172;

Visto 11 R. decreto-legge 21 agosto 1937 n. 1542;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179;
Visto 11 R. decreto-legge 5 settembre 1938 n. 1514;

Visto 11 decreto del Capo del Governo in data 8 ottobre 1938.

Decreta:)

Art. 1.

E' indetto un concorso per esami ad un posto di assistente alla

cattedra di fisica nel personale civile insegnante della R. Accademia
navale di Livorno con l'annuo stipendio e il supplemento di servizio
attivo inerente al grado 11• (gruppo A) dell'ordinamento gerarchico.

Art. 8.

Al concorso possono partecipare coloro che siano tscritti al Par-

tito Nazionale Fascista o alla Gioventù italiana del Littorio o of

Gruppi universitari fascisti, siano in possesso
della laurea in fisica,

e, alla data del presente decreto, non abbiano superato 11 40 anno

di età.
Detto limite maselmo di età è elevato ad anni 45 per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 o che

abbiano partecipato, nel reparti mobilttati delle Forze armate dello

Stato, alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa
Orien-

tale dal 3 ottobre 1935-X1II al 5 maggio 1936-XIV, oppure che, in ser-

vizio militare non isolato all'estero dopo 11 5 maggio 1986-XIV, ab-

biano partecipato alle relative operazioni militari; che siano invalidi
di guerra o per la causa nazionale o per la difesa delle Colonie

dell'Africa Orientale o in dipendenza di operazioni militari cui ab-

blano partecipato durante il servizio militare non isolato all'estero;



510)6 10-111-1938 IXVII) - GAZZETTA ITFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 281

che'elano decorati al valo'r militate o p'roinossi di gado inilitaa per
toerito di guerra.

Per coloro che risultino regolarmentà iscritt\ al Pasci di 6õmbak
timento senza interruzione prima del 28 ottobre 1923-I, nonché per i
feriti in possesso del brevetto di ferito per la causa fascista, per
eventi verificatisi dal 23 marzo 1919 «1 31 dicembre 19251V, che ri-
sultino inscritti ininterrottamente ai Fasci di combattimento dalla
data dell'evento che fu causa della ferita, anche se posteriore alla
Marcia su Roma, 11 detto limite massimo à elevato di quattro anni.
Tale beneficio non si cumula con quello previsto dall'art. 3 del de-
creto 17 dicembre 1932-XI del Capo del Governo, pubblicato nélla
Gazzetta Ufficiale del 21 dicembre 1332-XI, ma à concesso in aggiunta
a quello eventualmente apettante al candidati a' termini del secondo
comma del presente articolo.
II limite massimo di anni 40 di eta à elevato anche:

a) di due anni nel figuatdi degli aspitahti che siano doniu-

gati alla data in cui scade 11 terniine di presentazione delle domande
di partecipa2tone al coticorso:

b) di un anno per ogni figlio vivente allá data medesimt.
L'elevatione di cui alla lettera a) 41 dinnulà doh quellá di dul alla

lettera b) ed entrambe con quelle prevista dal secondo e terzo coinma
del pre6eute artleolo purchè complessivamente non si superino i
quarantacinque anni.

SI prescinde dal limite massimo di età bef l'äñimissione 81 edh-
Corso nel riguardi di coloro che alla data del presente decreto siano
già alle dipendenze della Regia 31arina o rivestano la qualità di
impiegato civile statale di ruolo e del personale che alla stessa data

presti, come dipendente statale non di ruolo, con qualunque denomi-
nazione, effettivo servizio d'impiegato civile da almeno due annt.

Nel riguardi del personale non di ruolo di cui al comma prece-
dente non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio per
causa di obblighi mtIttari.

Dal predetto concorso sono escluse le donne.

Art. 3.

Le domande di ammissione al concorso, redqtte su carta bollata
da L 6, e corredate dal necessari documenti dovranno essere tra-
smesse al Ministero della marina (Direzione generale dei personali
civill ed affari generali - Divisione personali civilt - Serione p), e
pervenire non oltre 90 giorni dalla data di pubblicazione nella Gas-
setta Ufficiale del presentò decreto.

Nelle domande gli aspiranti dovranno indteare 11 loro preciso
recapito ed elencare i documenti ADDessi-Alle domande stesse.

Le domande degli invalidi di guerra, per lg causa nazionale, per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o per le operazioni bel-
liche complute in servizio non isolato all'estero, debitamente docu
mentate dovranno pervenire al Alinistero per 11 tramite della sede
centrale dell'Opera nazionale per la protezione ed essistenza degli
invalidi di guerra, la quale dovrà unire 11 certificato di invalidità
agli effetti della legge 21 agosto 1981 a. 1314

Art. 4.

A corredo delle domande di ammissione dovranno essere uniti i
seguenti documenti:

1) estratto dell'atto di nascita;
2) certificato comprovante la iscrizione del candidato al Partito

Nazionale Fascista o ai Gruppt universitari fascisti o alla Gioventò
italiana del Littorio. Detto certificato, rilasciato dal segretario fede-
rale della Federazione fascista della provincia in cui ha domicilio il
candidato, deve contenere l'indicazione della data di iscrizione. La
iscrizione non è lichiesta pei mutilati o invalidi di guerra.

Per i candidati iscritti al Partito Nazionale Fascista da data an
terlore al 28 ottobre 1922 senza interruzione, 11 certificato anzidetto
dovrà essere ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno
dei Vice segretarl del Partito stesso.

I feriti per la causa fascista dovranno allegare anche 11 relativo
brevetto.

Gli Italiani non regnicoli dovranno produrre un certlficato di
iscrizione al Fasci italiani all'estero, redatto su carta legale, firmato
personalmente dal segretario del Fascio all'estero in cui risiede lo
interessato, ovvero dal Segretario generale o da uno degli Jepettori
centrali dei Fasci all'estero.

Per i cittadini sammarinesi resídenti nel territorio della Repub-
blica i certificati di appartenenza al P.N.F. dovranno essere firmati
dal Segretarlo del P.F.S. e controffrmati dal Segretario di Stato per
gli affari esteri; mentre quelli rilasciati a cittadini sammarinesi re
sidenti nel Regno, Saranno firmati dal segretario della Federazione
che li ha in forza. I certificati di iscrizione ante-Marcia su Roma
dovranno, comunque, avere 11 visto (L ratifica di S. E. 11 Segretario
del 11.N.F. o di tm Vice segretario,

Ò11 apphrterienti a dategòtfe per le 'tjuhli la iscriflone âl Partito
Nazionale Fascista risulti vietata da superiori dispóblzioni dovrailho
presentare unitamente agli altri documenti la domanga di iscrizione
al P.N.F. Detta domanda dovrà essere munita di dichiarazione egn
la quale l'Amministrazione cui 11 concorrente appartiene attesti che

lo stesso, per i suoi requisiti þolitici e morall, à degno di aspirare
ad èdère accolto nel Partito;

3) certificato di, cittadinanza italiana e di godimento dei dirlitt
politici.

Agli effetti del presente decreto, sono equiparati ai cittadini
dello Stato gli italiani ilor regnieöll e €ofo o þer i ¢unit täle egili·
parazione sia riconosesitita in virtû di detteto Reale;

4) certificato generale del casellario giuditiario:
5) certificato di, hugna pondotta morale, civile e politica, da

rilasciarsi dal þbdesta dei cóihtine déë l'aspitattte risiede;
6) diploma di laufea ttuiversitaria 111 fisica.

Si richiede il titolo originale o copia autentica di esso: non se
ranno ritenuti sutticienti i certificati;

'l) certificató attesiànte i puhti riportati negli esartii speciali
universitari; .

8) copid dëllo stato dt servižid militare con l'annotazione delle
benemetenze di guerra per gli aspiranti ex-combattenti o che abbiano
preso parte, nel reparti mobilitati delle Forze armate dello stato,
alle operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 193 XIII al 5 maggio 1936-XIV, o che, in servizio mill-
tare non isolate nU'estero dopo 11 5 maggio 1936-XIV, abbiano parte-
cipato alle relative operazioni militari o che rivestano la qualità
di invalidi di guerra o per la difesa delle Colonie dell'Africa Orien-
tale, o che siano divenuti invalidi in dipendenza di operazioni mili-
tarl durante 11 servizio militare non isolato all'estero.

Gli orfani det caduti in guerra o per la causa nazionale o per
la difesa delle Colonie dell'Africa Orientale o in dtpendenza di ope•
razioni militari durante il servizio militare non isolato all'estero e i

flgli degli invalidi di guerra o dpgli invalidt per la difesa delle Co·
lonie dell'Africa Orientale o degli invalidt in dipendenza di opera-
ziont militari cui abbiano partecipato durante 11 servizio µµ11tare non
isolato all'estero dovranno produrre un certificato comprovente tWe
loro qualità, da rilasciarsi dal podestá del Comune di loro abitude
residenza.

9) fotografia di data recente del candidato con la sua firina
autenticata dal podestA o da un notafo, quando 11 candidato non
sia provvisto di libretto ferrovierto del angle. 10 tal rgso, dovranno
essere segnalati gli estremi;

10) certificalo di matrimonio per i candidati coningati oltre
allo stato di famiglia per quelli che abbiano figli viventi. I cangi-
dati cellbl dovranno allegare apposita diciligrazione,

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzatL Quelli in.
dicati at nn 2, 3, 4 e 5 dell'art. 4 devono essere di data non anteriore
di ty mest a quella del presente decreto.

Gli aspSäti che provino con la copia del foglio matricolare di
servizio di essere impiegati di ruolo in servizio attivo civile in une
Amministrazione dello Stato o ufficiali delle Forze armate dello
Stato in servizio permanente effettivo 'ad esclusione, quindi, degli
uffteiali di complemento), potranno esimersi dal presentare i docu-
menti indicati at numer! 1, 3, 4 e 5, salvo sempre al Ministero il di.
ritto di chiederne l'esibi210ne.

Per gli aspiranti residenti nelle Colonie, à consentito di presen-
tare nel termine fissato la sola domanda d'ammissione al concorso,
salvo ad Integrarla con i prescritti documenti non oltre dieci giorni
prima det!'inizio delle prove d'esame la cui data sarà loro comuni-
cata dal Ministero.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentazione
delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve sussi-
stere alla data del presente bando di concorso.

Non è ammesso fare riferiment0 a documenti presentati presso
altre Amministrazioni dello Stato.

Art. 6.

Il candidato dovrà godere di una sana e robusta costituzione
fislea ed essere esente da difetti o imperfezioni che f.nfluiscano sul
rendimento del servizio. Tale attitudine fisica sarà accertata all'atto
della sua presentazione agli esami mediante visita medica inappella-
bile eseguita da due ufficiali medici della Regia Marina.

Da tale visita medica saranno esentati i concorrenti invalidi di
guerra i quali verranno sottoposti a visita sanitaria dal collegio
medico di cui all'art. 30 del regolamento approvato con R. decreto
29 gennaio 1922, n. 92, riguardante l'applicazione della legge 21 ago.
sto 1921, n. 1312, per l'assunzione obbligatoria degli invalidi di guega.
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Il Ministero ha facoltà insindacabile di non ammettere al con-

corso ((uelfaspirante che, indipendentelnggtp gal cerg1)cg;g § þqona
condotta e dal certir1cato generale penale, stimasgo Opportung, per
qualsiasi motivo, di non assumere nel personale inseggante di up
Istituto militare.

Art. 9.

La Commissione giudicatrice del concorso sarà nominata dal Mi-

nistero della marina, di concerto con quello 4ptl'eduegzippe gazio-
nale, e sarà così composta:

11 comandante ia 10 della R. Accadergia navalg, direttore gggli
studi. presidente:

il professore titolare della cattedra di fisica, membro;
tre professori di física o materie tiffini di Regia università o

della lloale accademia, membri.
FungerA da segretario senza voto un funzionario della carriera

amministrativa del Ministero.
I lavori della Commissione .giudicatrice procederanno in confor-

mità di quanto à stabilito dall'art. 7 del regolamento approvato con

R. decret'o 15 ottobre 1936, n. 2135.
A parità di merito saranno osservate le preferenze di cui an'arti-

polo 1 gel Ig. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Art. IL

L'esame sarà tenuto nel laboratori di fisica della R. Accademia
,

navale a Livorno nell'epoca che sarà comunicata al candidati e
consisterà:

10 in una prova pratica sull'uso di strumenti scientifici;
2· nella preparazione e illustrazione di un gruppo di esperienze

da ležione.

Il tema per la prepargzione di qpeste espprienze sarà estrgtto g
sorte, da ciascun candidato 24 ore prima della presentazione dqlle
esperienze stesse.

Art. 9.

Il vincitore del concorso viene noming‡o con decre‡o Ministeriale
e la nomina ha la durata di un anno solare ed è tacitamente riçðg-
fermata di anno in anno quando 908 intervenga almeno tro mèsi
prima heÏla fine dell'anno scola tico gna gisposiziope coptrafía.

La cessa ope dall'tygarico è disposty con gepreto Agnistegiale su
proposta 441 cqmandante dell'istityto e, se a domanda, nop puö avere
effetto che alla tine dell'anno ecolastico.
Il presente decreto BRT4 comunicato alla Corte del conti per la

registrgione.

Roma, addi 12 novembre 1938-XVII

p. 14 Ministro: CAVAGNRI
(4780)

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIBIA

Ugggggo gg pgsti di V p‡ario di cancelleyia
e segreteÍria giudiziarie (grgppo B)

IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA.

Visto 11 decrete di S. E. 11 Capo del Governo, in data 8 ottobre
1938·Xyi:

Vistp 11 R. decreto ‡1 novembre 1923, n. 2395, sull'ordigamento
gerarchiçq dêge Amipinistragioni dello Stato, e successlye modifL.
cazipp1;

Visto il R. decreto 30 dicemble 1923, n. 2960, sullo ;‡ato glytidico
degli impiggati 91ylli delle Amministrazioni stptali, e gµpcêssive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, sull'ordinamento
del personale delle Cancellerie e Segreterie giudiziarie, modificato -

con i Regi decreti-legge 23 aprile 1931, n. 475, 5 novembre 1931,
n. 1444, e'28 settembre 1933, un. 1281 e 1282;

Visti i Regi decrett-legge 6 giugno 1929, n. 1024, e 21 agosto 1937,
n. 1542, colitefierite þrovvédimeriti per Fincremento demografico della
nazione;

Vista la legge 21 agosto 1921, n. 1312, concernente l'assunzione

obbligatoria R&gli inválidi yli guerra nelle pubbliche AIhministra-
lorli;
Vista la legge 24 marzo 1930, n. 454, che estende ai cittadini dive-

nutf trifalidi -þer la dausa hazionale le disposizioni a favore degli
invalidi di grierra:

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbiaio 1935, n. 163, convertito nella

d ilv3al g1a a i ubit?«Pe:To°rslammissione dei mutilatt

Visto il R. decretp-legge 1• aprile 1935, n. 343, convertito nella
legge 3 giùgrib 1535, n. 1019, concernente il trattamento del personale
statale fichiamato alle armi per mobilitazione;
yisto 11 R. decreto-legge 2 dicembre 1935, n. 2111, convertito nella

legge 14 maggio 1936, n. 981, doncernente la estensione agli invalidi
ed agli orfani p congiunti dei caduti per la difesa delle Colonië

dell'Africa Óžientale, delle disposizioni a favore degli invalidi di
guerra e degli orfani e congiunti del caduti in guerra;

Visto il R. (iecreto-legge 2 giugno 1934, n. 1172, che estende al

combattenti in Africa Ofientalè lé provvídenze emanate a fasore

gel nombattenti della guerra 1915-1918;
Visto il It. decreto-legge 28 marzo 1933, n. 227, convertito nella

legge 8 giugno 1933, n. 742, relativo all'elevazione del limite di età

per l'ammissione ai pubblitt impieghi;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1708, convertito

nella legge 22 gemiaio 1934, n. 137, recante provvedimenti a favorg
dei benémeriti r la causa fascista;

Visto 11 R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme circa
i requisitt per l'ammissione ai concorsi ad 1mpiegni nelle Anmiaþ
straziolii dello Stato;

Visto il R. decreto-legge 5 luglio 1936, A. 1190, concernente la
graduatoria del titoli di preferenza per le ammissioni ai pubblict
imþieghi;

Visto il R. decreto-legge 4 febbraio 1937, n. 100, recante dispogi.
zioni circa 11 trattamento' del personale noli di ruolo in pervizio
presso le Amministrazioul dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, rqcante norme
circa Testensiotte al militari in servizio non isolato' alfestero, ed
al congiunti dei caduti, delle provvidenze in .vigote per i reduci, gli
orfant e i congiunti di cattuti della gtterra buropea;

Decreta:j

grt. 4.
E' indetto un concorso per esame per n. 150 posti di volontario

di Cancelleria e Segreteria giudiziarie (gruppo B).

Art. 2.

Gli espiranti per essere ammessi al concorso devono farne do.

manda alliinistero di grazia e giust\zig oil cirla2åkÏ1 'di"I 6
scritta e soltoschtiå di lor þúgilo con)'déâttå'indÍëaíÏón d1'do•
mietito em resgenza,

La dopiapda 3 i pf orltti docymenti vanno presentati alla Pro.

cura 'del lie presso 11 Tribunale nella cui gli;risdizione l'as¾rante
risiede, non oltre 11 W> g10tno dopo quello della data di þubblica.
zione del presente bandd ndlla Gazzetta Ufficiale del Regnò, dü•
yante l'orario di ufpcio.

er gli agif affil rdeldenti nell'Africa Italiana e nelle Isole ita.

Jiane dell'Egeo, |1 terin1rie per la presentåzione della dofrianda'e
dË1"documeriti e invecé di gf6rili 90. Ad essi è eccédonalminte hon.

sentito di rimettere direttamènte la (lótnalida of dodilmenti al Mi.
nistero.
I candidati residenti all'estero possono inviare nel prescritto

terdline di 60 glörrii la sola domanda di amblissione al concorso,
salvo a þtodurre i ddeuntenti richfesti nel 'bando, alineno' 5 giorni
þiiina delle grove scritte di esame,

Art. 3.

Alla domanda debbono p¾ere ellegati i spguenti dociplyegti:'
a) certificato d'iscrizione al P. N. F. o alla Gioventù Italiang

del Littorio, o ai Gruppi universitari fascisti da rilasciarsi dal se.
gretario della Federazione dei fasci di combattirnehto della Pro-

Vincia in cui ha domicilio 11 concorrente, ovvero dal segretario del
competente Fascio di combattimento, o dal vice segretario se trat-

tasi di capoluogo di Provincia, col visto del segretario della Fede.
razione dei fasc1 di combattimento, o in sua vece, del vice segretario
federale, o del segretario federale amministrativo.

Per gli italiani non regnicoli è richiesta l'iscrizione ai Fasci
di comtiattimento all'estero da comprovarsi mediante certificato
redatto su carta legale firmato personalmente dal segretario del Fa•

scio all'estero in cui risiede l'interessato, ovvero dal Segretario ge«
nerale del Fasci all'estero, può altresl essere comprovata da certi.

ficato su carta legale, rilasciato direttamente dalla Segreteria gene-
rale dei Fasci all'estero, firmato dal Segretario generale e da uno

degli Ispettori centrali dei Fasci all'estero.
Detti certificati debbono essere sottoposti alla ratifica di S. E.

il Segretario del Partito o del Segretario amministrativo o di uno
dei vice segretari del P. N. F., solo nel caso in cui si attesti l'ay.
partenenza al Partito da epoca anteriore al 28 ottobre 1922.
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A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese è equiparato
þ1 P. N. F.
I certificati det sammarinesi residenti nella Repubblica devono

essere firmati dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese e

pontrof1rmati dal Segretario di Stato agli esteri, mentre quelli dei
gittadini di San Marino, residenti nel Regno saranno firmati dalla
Federazione che li ha in forza.

I certificati di iscrizione prima della Marcia su Roma, rilasciati,
pecondo i casi, dal Segretario del Partito Fascista Sammarinese

9 da segretari federali del Regno, dovranno avere il visto di ratifica
di S. E. 11 Segretario del P. N. F. o di un Vice segretario.

I certificati di iscrizione al P. N. F. devono contenere la dichia-

tazione che il candidato è in possesso della tessera per l'anno XVII;
b) estratto dell'atto di nascita, in conformità del disposto del

R. decreto 25 agosto 1932, n. 1101 (carta da bollo da L. 8); legalizzato
dal presidente del Tribunale o dal cancelliere da lui delegato o dal

pretore competente;
c) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dalla compe-

tente Autorità comunale (carta da bollo da L. 4) legalizzato come

per legge.
Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regni-

toli, e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con

decreto Reale;
4) dichiarazione del concorrente da cui risulti che egli non

appartiene alla razza ebraica;
e) certificato di buona condotta rilasciato dal podestà del

Comune nel quale l'aspirante risiede (carta da bollo da L. 4) lega-
lizzato dal prefetto;

f) certificato medico di sana costituzione fisica (carta da

bollo da L 6) debitamente legalizzato, rilasciato da un ufficiale

snedico militare o dal medico provinciale o dal medico condotto o

dall'ufficiale sanitario. Se il candidato è affetto da imperfezione
Asica, questa dovrà essere esattamente specificata nel certificato.
Il certificato medico per l'invalido di guerra o minorato per la

tausa fascista deve essere rilasciato dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n. 3, del R. decreto 29 gennaio 1922. n. 92, nella forma
prescritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione si riserva in ogni caso di far sottoporre 1
þandidati a visita medica fiscale;

g) ritratto in fotografia formato svisita a autenticato da regio
notaio con la firma di questi legalizzata dal presidente del Tribunale
þ dhl cancelliere da lui delegato o dal pretore competente;

h) certificato generale del casellgrio giudiziale (carta da bollo
da L. 12) legalizzato dal.competente proëtlfatôrt del Ret

i) dipToma, in originali o in copia notarile, di maturità clas.
sica o scientifica, di abilitazione tecnica (sezione ragionería, agri.
mensura, commerciale, industriale), di abilitazione magistrale o di

licenza di Istituto nautico.
L A detti titoli sono equiparati, per coloro che appartengono alle
,
Provincie annesse con le leggi 26 settembre 1920, n. 1322, e 19 dicem-

bre 1920, n. 1778, le licenze equipollenti, conseguite in una scuola

media dell'ex impero austro-ungarico;
I) documenti comprovanti, se del caso, che il candidato sia

insignito di medaglia al valor militare o di croce di guerra al Va-
lor militare, o abbia conseguito una promozione straordinaria per
merito di guerra, sia mutilato od invalido di guerra o per la causa

nazionale o per le operazioni in Africa Orientale o per servizio mi-
11tare non isolato all'estero; che sin ferito in combattimento o per
la causa fascista purchè, in questo caso, risulti in possesso del rela-
tivo brevetto e inscritto ininterrottamente al Partito Nazionale Fa-
scista dalla data dell'evento che fu causa della ferita; che sia insi-
gnito di croce al Inerito di guerra o di altra attestazione speciale
al merito di guerra; che sia in possesso del brevetto di partecipa-
zione alla Marcia su Roma, purchè ininterrottamente iscritto al
Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922; che
61a orfano di guerra o figlio di invalido di guerra o di caduto o in-
valido per la causa nazionale o per le operazioni in Africa Orion-
tale o per servizio militare non isolato all'estero; che abbia prestato
servizio militare come combattente (nel qual caso dovrà essere

allegata alla copia dello stato di servizio o del foglio matricolare
la dichiarazione integrativa di cui alle circolari n. 588 del Giornale
militare del 1922 e n. 957 del Giornale militare del 1936), oppure che
risulti regolarmente iscritto ai Fasci di combattimento senza inter-
ruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922; che sia stato legionario
flumano;, che sia stato imbarcato su navi mercantili durante la
guerra 1915-1918: che rivesta la qualifica di ulticiale di complemento
o della M. V. S. N.

La qualifica di orfano di guerra o di caduto per la causa nazio-
nale, di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale o per
le operazioni in Africa Orientale o per servizio militare non isolato
all'estero, dovrA risultare da certificato in bollo da rilasciarsi dal
podestà competente, debitamente legalizzato.

La mutilazione e la invalidità di guerra o per la causa fascista

deve risultare dal mod. 69 rilasciato dal Ministero delle finanze. In

mancanza di tale modello la detta qualità può essere comprovata
mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guer-
ra, semprechè siano indicati i documenti in base ai quali la qualità
stessa è stata riconosciuta ed inoltre la dichiarazione sia sottoposta
alla yidimazione della sede centrale;

m) certificato, se del caso, di aver prestato lodevole servizio,
a qualunque titolo, per non meno di un anno, in uffici dipendenti
dal Ministero di grazia e giustizia;

n) certificato attestante, se del caso, che presti comunque lo-
devole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.

I coniugati, con o senza prole, ed i yedovi con prole, doyranno
produrre il relativo stato di famiglia.

Art. 4.

Non verranno ammessi al concorso 1 candidati che non abbiano

compiuto gli anni 18 o che abbiano superato gli anni 25 alla data

del presente bando.
Tale limite massimo di età è portato per 1 mutilati e invalidi

di guerra o per la causa nazionale o per le operazioni in Africa
Orientale o per servizio militare non isolato all'estero; per i decorati
di medaglia al valore militare o di croce di guerra al valore mili-
tare o per coloro che hanno conseguita una promozione strao.rdinaria
per merito di guerra, ad anni 39 non superati alla data anzidetta.

Resta fermo, in quanto applicabile, l'aumento di cinque anni
stabilito dalle disposizioni in vigore a favore di coloro che abbiano
prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918, per coloro che
abbiano partecipato nei reparti mobilitati delle Forze armate alle

operazioni militari svoltesi nelle Colonie dell'Africa Orientale dal
3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV, e per coloro che in servizío mi-
litare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative operazioni
militari. Per coloro che risultino iscritti al P. N. F. o alla Gioventù
italiana del Littorio senza interruzione da data anteriore al 28 ot-
tobre 1922, i limiti massimi di età come sopra stabiliti sono aumen-
tati di quattro anni.

Detto beneficio é concesso anche ai feriti per la causa nazionale,
in possesso del relativo brevetto, per eventi verificatisi dal 23 marzo
1919 al 31 dicembre 1925, che risultino, inoltre, iscritti ininterrotta-
mente al P. N. F. dalla data dell'evento che fu causa della ferita,
anche se posteriore alla Marcia su Roma.

Tale requisito dovrà comprovarsi mediante certificato da rila.
sciarsi personalmente dal segretario della Federazione dei fasci di
combattimento della Prggncia in cui risiede 11 concorrente, con-

tenente la indicazione dell'anno, del mese e del giorno della iscri-
zione e ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o, in sua vece,
dal Segretario amministrativo o dal Vice segretari autorizzati a
firmare atti ufficiali del Partito.
I limiti massimi di età di cui ai precedenti comma sono elevati

di due anni nei riguardi degli aspíranti che siano coniugati alla
data in cui scade 11 termine di presentazione delle domande di
partecipazione al concorso, e di un anno per ogni flglio vivente alla
data medesima.

Tali elevazioni si cumulano tra loro e entrambe con quelle pre-
Viste da ogni altra disposizione in vigore, purché complessivamente
non si superino i 45 anni.

Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi-
ranti che, alla data del presente bando, già rivestano la qualifica
di impiegato civile statale di ruolo e degli aspiranti provvisti del
necessario titolo di studio e degli altri requisiti-prescritti dal pre-
sente bando, che facciano parte del personale civile non di ruolo
delle Amministrazioni statali, esclusa quella delle Ferrovie dello
Stato, e che alla data del 4 febbraio 1937-XV prestavano ininterrotto
servizio da almeno due anni presso le Amministrazioni stesse.

Le donne sono escluse dal presente concorso.
I mutilati ed invalidi di guerra non sono tenuti a presentare 11

documento di cui alla lettera a) dell'art. 3.

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle pre-
scrizioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati alle lettere c), e), f), h) dell'art. 3 devono avere

data non anteriore di tre mesi a quella del presente bando.
Non saranno ammessi al concorso coloro che non abbiano con.

Seguito i titoli richiesti prima della scadenza del termine stabilito

per la presentazione delle domande e coloro che, avendo partecipato
a due precedenti concorsi per volontario di Cancelleria e Segreteria
giudiziarie, non abbiano conseguita la idoneità. A tal uopo gli
aspiranti dovranno unire alla domanda una dichiarazione da essi
scritta e sottoscritta dalla quale risulti se abbiano preso parte a
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precedenti concorsi per la nomina a volontar19. di Cancelleria e So-
greteria giudiziarie e con quale esito.
I candidati che rivestano la qualifica di impiegati di ruolo in

servizio attivo in una Amministrazione dello Stato potranno esi-

mersi dal presentare i documenti indicati alle lettere C), e), f), del-
l'art. 3 salvo sempre al Ministero il diritto di chiederne l'esibizione,
purchè presentino una copia dello stato di servizio rilasciata dalla
Amministrazione da cui dipendono.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della scadenza del termine utile per la presentas
zione delle domande, ad eccezione del requisito dell'età che deve

sussistere alla data del bando di concorso.
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata una tessera

personale di riconoscimento.

Art. 6.

Non saranno accolte le domande presentate oltre 11 termine sta-

bilito dall'art. 2 e quelle non completamente documentate nonche

i documenti non conformi alle prescrizioni sul bollo o sforniti delle
legalizzazioni prescritte.

E' data tuttavia, facoltà al candidati ammessi alla prova orale
di produrre, prima di sostenere detta prova, quei documenti che
attestino nel loro confronti nuovi titoli preferenziali agli effetti della
nomina cui aspirano.

Per i certificati rilasciati dal Governatore di Roma, dal cancel.
11ere del Tribunale di Roma, dal segretario della Regia procura

presso lo stesso Tribunale e dai Regi notal di Roma non occorrono

le legalizzazion1.
Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di Stato civile

nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato A (parte terza) della tae

riffa della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, ed 11 certificato
del casellario, nel caso previsto dall'art. 13 dell'allegato B alla stessa

legge.
Art. 'l.

L'Amministrazione, a suo giudizio non motivato e insindacabile,
può negare l'ammissione al poncorso.

Art. 8.

L'esame del concorso avrà luogo in Roma nel giorni che ger-
ranno fissati con successivo decreto.

L'esame consiste:

1. - In una prova scritta che avrà luoge win due distinti giorni
su ciascuna delle seguenti materie:

a) nozioni elementari di procedura civile e penale con speciale
riguardo alle attribuzioni del cancelliere;

b) nozioni elementari di ordinamento generale giudiziario.
2. - In una prova orale su ciascuna delle seguenti Inaterie;
a) nozioni elementari di procedura civile e penale;
b) elementi di ordinamento generale giudiziario;
c) nozioni elementari sui principali servizi di cancelleria.

I candidati dovranno inoltre dar prova di possedere nozioni di
ordinamento corporativo e nozioni di statistica con speciale riguardo
alle funzioni giudiziarie, senza che, per altro, tali materie costitui-

scano specifiche prove di esame.
La prova orale avrà luogo nel giorni ed ore che saranno indicati

dalla Commissione esaminatrice e che verranno comunicati ai singoli
concorrenti ammessi a sostenerla.

Art. 9.

Coloro che nei precedenti concorsi per volontario di Cancelleria
e Segreteria giudiziarie banditi con decreti Ministeriali 17 giugno
1936-XII, 18 dicembre 1934-XIII, 14 ottobre 1936-XIV e 26 ottobre 1937-XV,
abbiano ottenuto l'ammissione alla prova orale e comprovino me-

diante dichiarazione della competente autorità militare, di non aver
potuto sostenerla perché richiamati alle armi, o comunque a causa

del servizio militare, potranno sostenere la prova orale nel presente
concorso, concorrendo con i candidati del concorso medesimo al

conferimento dei posti di cui al presente bando.
Ai fini dellâ formazione della graduatoria del presente concorso

la votazione complessiva per i candidati di cui al precedente comma
è stabilita tenendo conto della votazione riportata nelle prove scritte

del precedente concorso e di quella ottenuta nella prova orale del

presente concorso.
Coloro che essendo in possesso dei prescritti requisiti abbiano

ottenuto l'ammissione ai concorsi per volontario di Cancelleria e

Segreteria giudiziarie banditi coi decreti Ministeriali 17 giugno 1934,

18 dicembrè 1984; 14 ottobre'1996 e 26 ottobre 1937 sopra menzionati,
ma non abbiano potuto sostenere le prove scritte perchè richiamati
alle armi o comunque a causa del servizio militare, potranno essere

ammessi, prescindendo dal requisito del limite di età, al presente
concorso.

Art. 10.

Per l'assegnazione del posti spettanti ai concorrenti che conse.

guiranno l'idoneità e che siano invalidi di guerra, o per la causa

nazionale, o ex combattenti, o legionari flumani, o iscritti ai Fasci
di combattimento senza interruzione da data anteriore al 28 ot-

tobre 1922, o feriti per la causa fascista contemplati dall'art. 10 cpv.
del R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, od orfani di guerra
o di caduti per la causa nazionale, si applicheranno le disposizioni
di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312; e successive estensioni, al

R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successíve estensioni, at
R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, al R. decreto-legge 13 di-

cembre 1933, n. 1706, alla legge 26 luglio 1929, n. 1397, e successive

estensioni, alla legge 12 giugno 1931, n. "/77, ed infine al R. decreto.
legge 21 ottobre 1937, n. 2179.

Art. 11.

Nella formazione della graduatoria Saranno applicate, a parità
di merito, le seguenti preferenze, fermi i diritti concessi agli invalidi
di guerra dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312:

1• gli insigniti di medaglia al valor militare, o di croce di

guerra al valor militare e coloro che abbiano conseguito una promoa
zione straordinaria per merito di guerra;

2•1 mutilati o invalidi della guerra 1915-1918 o nelle operazioni
in Africa Orientale o per servizio militare non isolato all'estero d

i mutilati o invalidi per la causa fascista;
3• gli orfani della guerra 1915-1918 e dei caduti nelle operazioni

in Africa Orientale o per la causa fascista o per servizio militard
non isolato all'estero;

4• i feriti in combattimento nonchè quelli per la causa fascista,
i quali ultimi siano in possesso del relativo brevetto e risultino

iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che fu causa della ferita;

5• gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione spel
ciale al merito di guerra, e coloro che siano in possesso del brevettd
di partecipazione alla Marcia su Roma, purché ininterrottamento
iscritti ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922,

6• i figli degli invalidi di gtterra o per la causa fascista o per
le operazioni militari in Africa Orientale o per servizio militare non
isolato altrestero:

7• Coloro che abbiano prestato servizio militare come combat-

tenti oppure che risultino regolarmente iscritti ai Fasci di combatti-
mento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

8• coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo per non meno di un anno nell'Amministrazione della giustizia;

9• coloro che rivestano la qualifica di ufuciale di complemento
o della M.V.S.N. ferme le eccezioni previste dall'art. 10 del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 3324, nei confronti di coloro che non abbiano

potuto frequentare i corsi allievi ufuciali perché non idonei fisica-

mente .e degli iscritti alla leva di mare che non abbiano potuto
conseguire 11 grado di ufuciale di complemento per ragioni indipen·
denti dalla loro volontà;

10• i coniugati, con riguardo al numero dei figli.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indi-

cate ai numeri 1 a 9 hanno la precedenza, nelle categorie medesime,
salvo le eccezioni predette, i coniugati, e fra questi coloro che hanno

un maggior numero di figli.
In via subordinata, nelle categorie indicate ai numeri uno a sette

e at numeri nove e dieci hanno la precedenza coloro che prestino
comunque lodevole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.

Quando la precedenza non può essere stabilita in base alle norme

suindicate, a parità di requisiti, essa è determinata dall'età.

.Art. 12.

I vincitori del concorso verranno nominati volontari nelle Cancel
lerie e Segreterie giudiziarie, e dalla data dell'assunzione dell'ufficio,
verrà loro corrisposto l'assegno mensile dell'importo massimo di
L. 700, nonché l'eventuale aggiunta di famiglia, con le riduzioni di
cui ai Regi decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934,
n. 561, e con gli aumenti di cui ai Regi decreti-legge 24 settembre
1936, n. 1719, e 27 giugno 1937, n. 1033.

Roma, addl 16 novembre 1938-XVII

Il Ministro: SOLMI

(4802)
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MINISTERO DI GRAZIA E GIggTIZIB
Concorso a 27 posti di volontarlo aiutante di cancelleria

e segr eria iluÊziario (gmppo 0)
IL MINISTRO PER LA GRAZIA E GIUSTIZIA

Visto 11 decreto di S. E. 11 Capo del Governo in data 8 ottobre
1938-XVI:

Visto 11 R. decreto-legge 14 novembre 1926, n. 1935, col quale Viene
istituito 11 ruolo degli aiutanti di cancelleria e segreteria giudiziarie;

Visto il 11. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento ge-
rarchico delle Amministrazioni dello Stato, e successive mod18-
cazioni;

Visto 11 R decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato glucidico
degli impiegati civili delle Amministrazioni statali, e successive mp-
illkhzioni;
' Visto il R. decreto 10 gennaio 1926, n. 46, contenente disposigoni
complemektàri a talune phtme (lell'ordinamento gerarchico;

Visti i Regi decreti 3 gennaio 1926, n. 68, e ç gennaio 1927, n. 27,
contenenti norme a favore del personale ex combattente:

Visto 11 R. decreto-legge-23 aprilq 1931, n. 475, contenente modi-
ficazioni nel ruoli del personale delle cancellerie e segreterie giudi-
ziarte:

Visti i Regl decreti-legge 6 giugno 1929, n. 1024, e 21 agosto 1937,
n. 1542, contenenti proWedimenti per l'Incremeyto dempggglicg
della Nazionq;

Vista la legge 21 ago.sto 1921, n. 1312, cgneerpente l'assunziope
obbligatoria degli invalidi di guerra nelle pubbliche Amministraztqqf;

Vista la legge 24 marzo 1430, n. 454., che eatende 41 cittã3fni
divenuti invalidi pqt la causa nationaÍS le dispogizioni a favorg
degli invalidi di guerra;

Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163, convertito
pella legge 3 giugno 1935, n. 969, concergegte ragimisgiong ggi
mutilati ed invalidi di guerra al pilbblici dóncorsi;

Visto 11 I). decrego-lggge 2 gicembre 1936, n. 2111, cogvertito
pella legge 14 maggio 1936, n. 981, conççrperite la estenslogg ggli
invglidi ed agli orfant a congiunti gel 44 pet la difes4 delig
Colonie dell'Africa Orientale, delle dipposiz g (gvore degli favg•
lidi di gperta e gegli oriqpi ý congiunti 4 oadptl fri gunftà; "

sto il (i. decreto-Iegge 8 gugno 19% n. 1172, þhe 6810449 41
pompattenti la Äfriog prfentalg je progidegge citiglikte a atoré
del combattenti deÌÌa guerra 1410-gS;

3(Isto 11 II. decreto-legge $3 platzo, 1933, p., 7, convertito nella
legge 8 glygno 1933, n. 742, re)ativo 411'elevationg del llunte 41
eià pei Tammissione ai púbblici impieghi:

Visto 11 R. decrgto-leggq 13 dicembre 1933, n. 1706, conyertito
nella legge 2k gennaio 34, n. 137, recante provvedimenti a Igore
¿iet benemeriti per la causa fqscista;

Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587, recante norme

çirca i requisiti per l'ammisgone ai doncorsi ad inipièghi nelle
Amministrazioni dello Stato;

Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1178, conce,rnentila
graidatoria del titoli di preferenza per 19 ammissioni al pubbuál
impieghi;

Visto 11 R. decreto-legge 4 braio 1937, n. 100, recante dispo-
sizioni circa 11 trattamentó del ánalb zion di tuolo in seivisio
presso le Amållnistrazioni dello oi

Visto 11 R. decreto-legge 21 ottobre 1937, n. 2179, recante norme
circa l'esterpione 41 militfžl 10 ieÑfzio nork isolato'all'estero, ed al
ongiunti del caditti, deÏÏo pyövvidenzd' in vigate ' per i reauc1,
11 orfani ed 1 óónglánti"df caduti della gueYta euroþea;
Visto 11 R. deóretö 3 inarzo 1938, ii. %14, recante norme circa la

nomina ad impiegati d'ording degli ufflófall in congedo in seritizið
i¡uale peñonale shbalterno de11e Atmñinistrazioni statali;

Decretai!

Art. 1.

E' indetto un concorso per esame per n. 27 posti di volontario
alutante di Cancelleria e Segreteria giudiziarie (gruppo C).

Art. 2.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono farne do-
Inanda al Ministero di grazia e giustizia su carta da bollo da L. 6,
scritta e sottoscritta di loro pugno con la esatta indicazione del
domicilio e della residenza.

La domanda e i prescritti documenti -Vanno presentati alla Pro.
cura del Re presso 11 Tribunge nella cui giurisdizione l'aspirante
risiede, non oltre 11 60• giorno dopo quello della data di pubblica-
zione del presente bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno, durante
l'orario di uffleio,

Per gli aspiranti residenti nell'Africa Italiana e nelle Isole ita-
liane dell'Egeo, il termine per la presentazione della domarida e dei
documenti e invece di giorni 90. Ad essi è eccezionalmente consen-
tito di rimettere direttamente la domanda e i documenti al Mim-
stero.
I candidati residenti all'estero possono inviare nel prescritto

termine di 60 giorni la sola domanda di ammissione, salvo a pro
durre i documenti richiesti nel bando, almeno 5 giorni prima della
prova scritta di esame.

Art. 3.

Alla domanda debbono essere allegati i seguenti documenti:

a) certificato d'iscrizione al Partito Nazionale Faspista o allg
Gioventù Italiana del Littorio o al Gruppi universitari fascisti Äa
rilasciarsi dal segretario della Federazione dei fasci di combattimento
della Provincia in cui ha domicilio íl concorrente, ovvero dal segre-
tgrio 041 pompeteptes Fascio di pombattimergo o dal vice segreta, o sefrattasi di capoluogo di Provincia, col visto del segretario
federazione gei fasci di combattilflepto o, in sua vece, dal
segretario federale 0 del segretario federale aluministrativo.

Per'g1) itgligni non regnicoli # richiest4 l'iscrizione at ¶asci di
combattimento all'esterp dg cäynprovarsi mediante certificato re attp
qu carta legale, firm4to personalmente dal Segretario del"Fasc( al-
I'estero in eni risiedeal'interessato, ovvero dal Segretario generalo
det V4sci all'pstero; gun 41treel essprp comprovata da certifl ato,À
c4pta 1pgalp, pilasciato 4irettainente dalle Segreteria ggnergle dgl
qsci all'estero, firmato dal Segyetai·io generale o dà uno degli
Ispettori centrali dei Fasci all%dtero.

Detti certificati d,ebbono essere sottoposti gila ratifica di S. E. H
Segregario'del Anttito o del Šegretario amministrativo o di uno
get Vice se ètdri del P4rtito lýazionale Ëascista, soÌo nel caso in
cui pl attesti l'apparteneriza al Partito da epoca anteriore al
EB otfobre 1922.

A tutti gli effetti 11 Partito Fascista Sammarinese à equiparato
al Partito Nazionale Fascista.
I certificati del sammarinesi residenti nella Repubblica devono

essere firmati dal' Segretario del Partito Fascista Sammarluese e
controf1rmati dal Segretario di Stato agli esteri, mentre q¶elli dqi
cittadini di San Marino residenti nel Regno saranno firmati dalla
Federazione che 11 ha in forza.

I certificati di iscrizione prima della Marcia su Roma, rirasciati,
secondo 1 Casi, del SegtgtArio del Partito fascista Sampagg ,

o da
segretari federali del Regno, dyr4nnp avere 11 yisto PAT ca og ¶
S. E. 11 Segretarlo del Partito Nazionale Fascista o di un V ce s>

gretario.
I certificati di iscrizione al P.N.F. devono contenere la dichiam

razione che 11 candidato ð in possesso della tessera per l'anno XVJI)
0) estratto dell'atto di nascita in conformità el disposto del

Regio decreto 25 agosto 1932, n. 1101 (carta da bollo da L. 8), legglis-
zato dal presidente del Tribunale o dal cancelliere da lui delegato o
dal pretore cognpptente;

c) certificato di cittadinanza italiana rilasciato dalla competente
autorità colnuttale (cartà da bollo da L. 4), legaliz2ato come per
legge.

Sono equiparati al cittadini dello Stato gli italiani non regnicoli,
e coloro per i quali tale equiparazione sia riconosciuta con decreto
eale;

4) dictitaraggope del concorrente da evi risulti gh'egli non ay
partiene alla razza ebraica;

e) certificato di buopa condotta tilasciato dal podestà gel Co-
mune nel qilale l'aspiragte risiede (carta da boÏlp ga L. 4 legalgg
daÌ prefetto;

f) certificato medico di sana costituzione fisica (carta da bollo
da L. 4), debitamente legalizzato, rilasciato da un ufficiale medico
militare o dal medico provinciale o dal medico condotto o dal-

yµtüciale sanitario. e gl candidato à affetto da imperfeziong (1sica,
questa dovrà essere ¢sagamente specifl6ata nel certificato.

11 cattificafo mediec per l'invaltdq dÏ guerra minorato per
la causa fáscista deve essere rilasciato dall'autorità sanitária' di cui
(ll'art. 14, n. 3, del R. d¾et to 29 germaio 1¾2 n. 92, nell(Torma ¡Ñè-
scritta dal successivo art. 15.

L'Amministraziotte si riserva in ogni caso di far sottoporre i
candidati a visita Inedica fiscale;

g) ritratto in fotograflg formato e visita a autenticato da Re-

gio notato con la firma di questi legalizzati dal prqsidente del fit-
bunale g dal galicelligyg da 191 delegato o dal pretore competente:

h) 'cértificato geperale del cgsellarid giudiziale (carta da bollo
da L. 12) 1pgplizzgto dal competente procuratore delme;

f) diploma in originale o in edpla notarile, dl licenza di scuola
media inferiore o 41tro del porrispondenti giplomi af terinint dá
Regio decreto O giugno 19É3, p. 105( oppure la licenza da sciloIe se-

condarie di ayviamento 41 lavoro, Reglé p paregglate.
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A detti titoll sono equiparati, per.coloro che apparipagono alle
Provincie annesse, con le legiri 26 settembre 1920. n.;1322, e 19.dir
cembre 1920, n. 1778, le licenze egvipollenti, conseguito in una scuola
media. dell'ex Impero austro ungarico.

Si prescinde dal possêsso ðel titolo di studio nei riguardi dei can-
didati che rivestano la qualifica di agenti subalterni di ruolo, che
siano ex combattenti, e che durante la guerra 1915-1918 o nel periodo
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936 conseguirono il grado di ufficiale;

l) documenti comprovanti, se del caso, che il candidato sia

insignito di medaglia al valor militare o di croce di guerra al vafor
inilitare o abbia conseguito una þromozione straordinaria ylér me-
rito di guerra, sia mutilato od invalido di guerra o po la caug
nazionale o per le operazioni in Africa Orientalp o per servizio

militare hon isolito all'estero, che sia ferite til combattifnento d

per la causa fascista purché, in questp ,caso¡ risulti in possesso del

relativo brevetto e inscritto init1terróttalhente al Partiid Näzionale

Fascistä dalla data dell'evento che fu causa della ferita; che sia

insignito di croce al merito di guerra o di altra attestazione speciale
al merito di guerra; che sia in possesso del brevetto di partecipa-
zione alla Marcia su Roma, purché ininterrottamente inscritto ai

Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 19g2; che sig
orfano di guerra o figlio di invalido di guerra o di caduto g thia-
lido per la causa na210nale o per le operazioni in Afrigg rientale

e per servizio militare non isolato all'estero; che Abbia prestato
servizio militare come combattente (nel qual faso dovrà essere

allegata alla copia dello stato di servizio t del toglio matricolare
la dichiarazione integrativa, di cui alle circolari n 588 del Giornate
militare del 1922 e n. 957 del Giornale milflare del 1936). oppure che
risulti regolarmente iscrittp gi FAggi di combattimento senza inter

ruzione da data Anteriore al 28 ottobre 1922; che sia stato legionario
flumano, che sia ßtato imbarcato su navt mercantili durante la

guerra 1915-1918; che rivesta la qualifica di ufficiale di complemento
o della 31.V.S.N.

La qualifica di orfano di guerra o di caduto per la causa nazio

nale, di figlio di invalido di guerra o per la causa nazionale o per 10

operazioni in Africa Origatale 9 per servizio mili‡are non isolato

all'estero; dovrA risultare da certificato in bollo da rilasciarsi dal

podestá corppetente, debitamente legalizzato.
La mutilazione o la invalidità di guerra o per la caus. fascista

deve risultare dôl 100([, §9 Tiln§Walo (181 Ministero delle finanze. In

mancanza di tale modello la detta qualitA puð essere comprovata
mediante dichiarazione di invalidità rilasciata dalla competente
Rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra.
6emprechè siano indienti i documenti in base ai quali la qualità
stessa a stata riconosciuta ed tuoltre la dichiaraptoge sig sottoposta
allg viginigggg]Ig sg;[g egallgig;

m) oertilleato, Se del citho, di aver prestato lodevole servizio
a qualunque ‡itolo per non eno ¢i un anno, in uffici dipendenti dat
Ministero di grazia e giustizia;

n) certificato attestante, se 491 caso, che presti cornun<gue lo
devole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.
I coniugi, con 0 senza prole, ed i vedovi con prole, dovranno

produrre 11 relativo stato di famiglia. .

Art. 6.

Non verranno ammessi al concorso 1 candidati che non abbiano
compiuto gli anni 18 o che abbiano superato gli anni 25 alla data
del presente bando.

Tale limite massimo di età è portato, per i mutilati e invalidi di

guerra o per la causa nazionale o per le operazioni in Africa Orien
tale o per servizio militare non isolato all'estero e per i decorati

di medaglia al valor militare o di croce di guerra al valor militare
o per coloro che hanno conseguita, una promozione straordinaria per
merito di guerra, ad anni 39 non superati alla data anzidetta.

flesta fermo, in quanto-applicabile, l'aumento di cinque anni sta-
biliti dalle disposizioni in vigore a favore di coloro che abbiano

prestato servizio mihtare durante la guerra 1915-1918 e per coloro

che abblano partecipato, nel reparti mobilitati delle Forze armate,
alle operazioni militari svoltesi nelle colonie dell'Africa Orientale
dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936-XIV e per coloro che in servizio
militare non isolato all'estero abbiano partecipato a relative opera-
zioni militari.

Pgr coloro che risultino iscritti al Partito Nazionale Fascista o

alla Gioventù italiana del Littorio, senza interruzione da data ante.

riore al 28 ottobre 1922, i limiti massimi di età come sopra stabilitt

sono aumentati di quattro anni.
Detto beneficio à concesso anche ai feriti per la causa nazionale

in possesso del relativo brevetto per eventi verificatist dal 23 marzo

1919 al 31 dicembre 1925, che risultino, inoltre, iscritti ininterrotta-

mente al Partito Nazionale Fascista dalla data dell'evento che fu

causa della ferita, anche se posteriore alla klarcia su Roma.

Tale requisito dovrà comprovarsi mediante certificato da rila,

sciarsi personalmente dal segretario della Federazione dei fasci di

99;qþ¾t‡1mento,dellA.g qttgcia.in cyt risiede il concorrente, conte-
nente 14 itidÌgazioffp,dell'antio,þ1 mese e del glorrío dúllá Iscrizione
e ratificato da S., E. 11 ßÑýetárió dàÌ hartito o, in sua vëce, dal
Segretario, amministrativo o dal Vice segretari autorizzati a firmare
atti ufficiaÏi Zel PartÏto.
I liIgiti massimi di età di cui al precedenti comma sono elevati

di due anni nei riguardi degli aspiranti che siano coniugati alla
IIsti in cui scade il termine di presentazione delle domande di

partecipazione al concorso e di un anno per ogni figlio vivente alla
data medesima. Tali elevazioni si cumulano fra loro e entrambe con

quelle previste da ogni altra dîsposizione in vigore, purché com-

plessivamente non si superino i 45 anni.
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspi.

ranti che, alla data del presente bando, già rivestano la qualifica di
impiegato civile Statale di ruolo, e degli aspiranti provvisti del no.
cessario titolo gi studio e degli altri requisiti richiesti dal bando
che facciano parte del personale civile non di ruolo delle Ammini-
strazioni Statali, esclusa quella ferroviaria, e the alla data del 4 feb-
braio 1937 prestavano ininterrotto servizio da almeno due anni prengg
Ì4 Araminigtrazioni stesse.

Le donne song pseluse glal presente concorso.

I mutilati ed invalidi di guerra non sono tenutt 4 preggplare ti
docualento di cui alla lettara al dell'ar* 9

Art. 5.

La domanda e i documenti devono essere conformi alle prescri-
gioni delle leggi sul bollo e debitamente legalizzati.

Quelli indicati alle lettere t!), e), f), àJ, dell'art. 3 devono avere
data Don anfériore di tre meil a quella del presente bando.

Non paranno ammessi al concorgo coloro che nott abbiano con-
seguito i titoli richiesti prima della scadenza del ter¤i‡µe stabilito
per la presentazione delle domande e coloro cho. 4vengo, parte-
cipato e due precedenti concorsi per vololl‡ñio 41al4nte di
Cancelleria e Segreteria giudiziarie, pon abbignp conseguita l'ido-
neità. A tal Uopo gli aspiranti dovranno unire alla gorqagda paa di-
chiarazione da essi scritta e sottoscritta, dalla quale ripulti pç abbiano
preso parte a precedenti concorsi per la nomina a yp1patario aiutante
di Cancelleria e Begraterig giudigiarie e ¢op quale egitp.

I candidati che rive6tano la qualifica di impiegati di ruolo in

servizio attivo in una Amministra210Be dello Stato potranno esl·
mersi dal presentare 1 do.cumenti indicati alle lettere c), e), g), del-
l'gL 1941Yg get 4 B)ýrlistero il diritto di chiederne Fpsib\aione,
purche presentino gna ggpig jlg))o glato di servizio rilqqciata 4al-
I'Amministrazione da cui ipendono.
I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono essere

posseduti prima della sc40pilza del termine utile per la presenta-
zione delle domande, ad eccezione ¢el requisité dell'età elle deve

sussistere alla data del bando di concorso.
Agli aspiranti ammessi al concorso sarà inviata una tessera per-

sonale 41 riconoscimento.

Art. 6.

Non saranno accolte le domande presentate oltre 11 termine sta-

bilito dall'art. 2 e quelle non completamente documentate nonche i
documenti non conformi alle prescrizioni sul bollo e sforniti delle
galizzazioni prescritte.
E' data facoltà, tuttavia, al candidati ammessi alla prova orale

11 produrre, prima di sostenere detta prova quei documenti che
attestino nel loro confronti nuovl titoli preferenziali agli effetti dalla
nomina cui aspirano.

Per i certificati rilasciati dal Governatore di Roma, dal cancel.
liere del Tribunale di Roma, dal segretario della Regia procura
presso lo stesso Tribunale e dat Regi notai di Roma non occorrono
le legaltzzazioni.

Possono essere rilasciati in carta libera gli atti di stato civile

nel caso previsto dall'art. 171 dell'allegato A (parte terza) della
tariffa della legge sul bollo 30 dicembre 1923, n. 3268, ed 11 certificato

del casellario, nel caso previsto dall'art. 3 dell'allegato B alla stessa

legge.

Art. 7.

L'Amministrazione, a suo giudizio non motivato e insindacabile,
può negare l'ammissione al concorso.

Art. 8.

L'esame del ¢oncorso avrà luogo in Roma nel giorni che ver.
ranno fissati con successivo decreto.



5112 10-xu-1938 ŒVII) - GAzzETTA UFFI]IALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 281

L'esame comprende i
1• una prova scritta che consiste nello svolgimento di un tema

Wi composizione italiana, col quale gli aspiranti debbono dare anche

gaggio di buona calligrafla;
2• una prova orale che verte complessivamente sugli elementi

di ordinamento giudiziario e sulle nozioni elementari dei principali
pervizi di cancelleria.

Gli aspiranti dovranno inoltre dar prova di possedere nozioni di
Drdinamento corporativo e nozioni di statistica, con speciale riguardo
alle funzioni giudiziarie, senza che, per altro, tali materie costitui-

scano speciflehe prove di esame.
Gli aspiranti dovranno altresl sottoporsi ad un saggio pratico

di scritturazione a macchina.
La prova orale avrà luogo nel giorni ed ore che saranno indicati

dalla Commissione esaminatrice e che verranno comunicati ai singoli
concorrenti ammessi a sostenerla.

Art. 9.

Coloro che nei precedenti concorsi per volontario aiutante di

Cancelleria e Segreteria giudiziarie, banditi coi decreti Mimsteriali
14 ottobre 1936-XIV, e 26 ottobre 1937-XV, abbiano ottenuto l'ammis-

sione alla prova orale e comprovino, mediante dichiarazione della

competente autorità militare, di non aver potuto sostenerla perche
richiamati alle armi, c comunque a causa del.servizio militare.

potranno sostenere la prova orale nel presente concorso, concorrendo
con I candidati del concorso medesimo al conferimento del posti di
pui al presente bando.

At fini della formazione della graduatoria del presente concorso
la votazione complessiva per i candidati di cui al precedente comma
è stabilita tenendo conto della votazione riportata nella prova scritta
alel precedente concorso e di quella ottenuta nella prova orale del
presente concorso.

Coloro che essendo in possesso dei prescritti requisiti abbiano
ottenuto l'ammissione al concorsi per volontario aiutante di Cancel-
1eria e Segreteria giudiziarie banditi coi decreti Ministeriali li otto•
bre 1936-XIV e 26 ottobre 1937-XV sopra menzionati, ma non abbiano
potuto sostenere la prova scritta perchè richiamatt alle armi o co-

munque a causa del servizio militare, potranno essere ammessi, pre-
scindendo dal requisito del limite di età, al presente concorso.

Art. 10.

Per l'assegnazione dei posti spettanti al concorrenti che conse-

guiranno la idoneit& e che siano invalidi di guerra, o per la causa

nazionale, o ex combattenti, o legionari flumani, o iscritti ai Fasci
di combattimeuto senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre
1922, o feriti per la causa fascista contemplati dall'art. 10 cap. del
R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706, o orfani di guerra o di caduti
per la causa nazionale, oppure che facciano parte del personale
civile non di ruolo delle Amministrazioni statali, esclusa quella
ferroviaria, e che prestavano ininterrotto servizio presso le Ammini-
strazioni stesse da almeno due anni alla data del 4 febbraio 1937,
o che infine siano coniugati e con figli viventi, si applicheranno le
disposizioni di cui alle legge 21 agosto 1921, n. 1312, e successive
estensioni, al R. decreto-legge 3 gennaio 1926, n. 48, e successiva
estensioni, al R. decreto-legge 30 ottobre 1924, n. 1842, al R. decreto-
legge 13 dicembre 1933, n. 1706, alla legge 26 luglio 1929, n. 1397, e
successive estensioni, alle leggi 12 giugno 1931, n. 777, 4 feb-
braio 1937, n. 100, al R. decreto-legge 21 agosto 1937, n. 1542, ed
infine 41 R, decreto-legge 21 9ttobre 1937, n. 2179.

Art. 11.

Nella formazione della graduatoria saranno applicate, a parita
'di merito, le seguenti preferenze, fermi i diritti concessi agli inva-
lidi di guerra dalla legge 21 agosto 1921, n. 1312:

1• gli insigniti di medaglia al valor militare, o di croce di
guerra al valor militare, e coloro che abbiano conseguito una promo-
zione straordinaria per merito di guerra;

2• i mutilati o invalidi della guerra 1915-1918 o nelle operazioni
in Africa Orientale o per servizio militare non isolato all'estero e 1
mutilati o invalidi per la causa fascista;

30 gli orfani della guerra 1915-1918 e dei caduti nelle operazioni
in Africa Orientale o per la causa fascista o per servizio militare non
isolato all'estero;

to i feriti in combattimento nonchè quelli per la causa fascista,
1 quali ultimi siano in possesso del relativo brevetto e risultino
iscritti ininterrottamente al Partito Nazionale Fascista dalla data
dell'evento che fu causa della ferita;

So gli insigniti di croce di guerra o di altra at1estazione speciale
al merito di guerra, e coloro che siano in possesso del brevetto di
partecipazione alla Marcia su Roma, purchë ininterrottamente iscritti
ai Fasci di combattimento da data anteriore al 28 ottobre 1922;

6• i figli degli invalidi di guerra o per la causa fascista o
per le operazioni militari in Africa Orientale o per servizio militare
non isolato all'estero;

7• coloro che abbiano prestato servizio militare come com-
battenti oppure che risultino regolarmente iscritti at Fasci di com-
battimento senza interruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922;

go coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque
titolo non meno di un anno nell'Amministrazione della giustizia;

90 coloro che rivestano la qualifica di ufficiale di complemento
o della M.V.S.N., ferme le eccezioni previste dall'art. 10 del Regio
decreto 31 dicembre 1923, n. 3224, nel confronti di coloro che non
abbiano potuto frequentare i corsi allievi ufficiali perché non idonei
fisicamente, e degli iscritti alla leva di mare che non abbiano potuto
conseguire il grado di ufficiale di complemento per ragioni indipea•
denti dalla loro volontà;

1(W i coniugati, con riguardo al numero dei figli.
Fra i concorrenti che appartengono ad una delle categorie indt.

cate nei numeri 1 a 9 hanno la precedenza, nelle categorie medesime,
salvo le eccezioni predette, i coniugati, e fra questi coloro che hanno
un maggior numero di figli.
In via subordinata, nelle categorie indicate at numeri uno a sette

e ai numeri nove e dieci, hanno la precedenza coloro che prestino
comunque lodevole servizio nelle Amministrazioni dello Stato.

Quando la precedenza non può essere stabilita in base alle norme

suindicate, a parità di requisiti, essa e determinata dall'età.

Art. 12.

I vincitori del concorso verranno nominati Volontari aiutanti
nelle Cancellerie e Segreterie giudiziarie, e, dalla data dell'assunzione
dell'ufficio, verrà loro corrisposto l'assegno mensile di L 425. nonché

l'eventuale aggiunta di famiglia, con le riduzioni di cui ai Regt
decreti-legge 20 novembre 1930, n. 1491, e 14 aprile 1934, n. 561, e con
l'aumento di cui at Regi decreti-legge 26 settembre 1936, n. 1719, e
27 giugno 1937, n. 1033.

Dato a Roma, addl 16 novembre 1938-XVII

It aftnistro: sotur
(4803)

REGIA PREFETTURA DI CREXONA

Variante alla graduatoria dei vincitori del concorso
a posti di medico condotto .

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI CREMONA

Visto 11 proprio decreto in data 20 luglio 193ti, n. 20057, con 11

quale veniva approvata la graduatoria dei concorrenti ai posti di
medico condotto vacanti in questa Provincia al 30 novembre 1936:

Visto 11 decreto di pari data e numero con il quale veniva prov-
veduto alla dichiarazione dei vincitori per ogni posto messo a

concorso;
Atteso clie la prima condotta medica di Rivolta d'Adda si 6

resa vacante in quanto che il titolare della medesima dott. Benato

Gesualdi •ë stato destinato ad altra sede:
Ritenuto necessario provvedere alla destinazioná di altro medico

per coprire la predetta sede vacante:
Tenuto presente l'ordine delle preferenze indicate dai singoli

concorrenti nelle domande di ammissione al concorso;
Veduti gli articoli 26 e 55 del R. decreto 11 marzo 1935, n. 281;

Decreta:

E' dichiarato vincitore del concorso per la prima condotta me-

dica di Rivolta d'Adda il dott. Giudici Francesco in sostituzione del

dott. Renato Gesualdi.

It presente decreio verrà pubblicato nella Gazzetta Ufftefate del,
Regno, nel Foglio annunzi legali di questa Provincia e per otto

giorni consecutivi all'albo pretorio di questa Prefettura e del comune
di Rivolta d'Adda.

Gremona, addl 10 novembre 1933-XVII

p. Il prefetto: SOLDAINI

(4714)

MUGNOZZA GIUAEPPE, direttore

SANTI BAFFAEIÆ, g€T€Tile
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